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Marghera, all' Interporto Rivers una nuova gru per i project cargo

Una Liebherr LHM550 da 4 milioni di euro di 150 tonnellate di portata. Salgono a quattro le gru portuali del terminal
del gruppo Orlean

Oggi, al terminal intermodale di Marghera, è arrivata la gru Liebherr LHM550,

un importante pezzo del piano di rilancio del polo logistico dopo l' acquisizione

dell' Interporto Rivers Venezia da parte del gruppo Orlean Invest Holding, che

fa capo all' imprenditore Gabriele Volpi. La gru semovente, con una portata di

150 tonnellate e del valore a nuovo di oltre 4 milioni di euro, è partita il 9

novembre dal porto nigeriano di Onne sulla nave Happy Delta e porterà a

quattro il numero complessivo di gru portuali dello scalo veneto. Il nuovo arrivo

avrà un impatto significativo sull' operatività del terminal, consentendo di

svolgere più velocemente le operazioni di logistica portuale e di poter gestire

oggetti molto più grandi, come i project e general cargo, le merci fuori misura

standard. L' obiettivo nel medio-lungo periodo di Orlean è rendere lo scalo

veneto un polo logistico di eccellenza nel Nord Est e punto di riferimento per l'

area economica del Triveneto. Un terminal multipurpose sviluppato sul modello

internazionale e con criteri di digitalizzazione e innovazione tecnologica già

adottati negli altri terminal di proprietà del gruppo. Il piano immediato di

investimento vale 9 milioni e prevede per i prossimi mesi, tra le altre cose, l'

avvio della bonifica dell' area Eckart - estesa per circa un ettaro (10 mila metri quadri), funzionale all' avvio dei project

cargo e all' implementazione del primo parco fotovoltaico per l' illuminazione - e l' acquisizione di nuovi impianti che

consentiranno una riduzione dell' impatto ambientale nelle fasi di sbarco e di movimentazione merci. Nel complesso, il

piano di investimenti arriva quasi a 40 milioni di euro . «Siamo felici di questo primo importante risultato a solo un

mese dall' annuncio degli investimenti presentati nell' ambito del piano di sviluppo industriale», commenta il presidente

di Interporto Rivers Venezia, Bruno Savio. «L' obiettivo è di proseguire nella realizzazione di un hub logistico

sviluppato secondo il concetto dell' one stop shop, quale unico riferimento per il cliente e che sia in grado di

soddisfare le prestazioni dell' intera catena logistica. Il tutto con la visione di un importante sviluppo del territorio e del

tessuto economico locale con la creazione di nuovi posti di lavoro, in un contesto di ecosostenibilità».

Informazioni Marittime

Venezia
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Al Terminal Intermodale di Marghera è arrivata la nuova gru per merci di grandi
dimensioni

Redazione

Rientra nel piano di investimenti da 9 milioni di euro dell' Interporto Rivers

Venezia. Gru modello Liebherr LHM550 per la movimentazione di Project e

General Cargo Marghera - Al Terminal Intermodale di Marghera è arrivata la

Gru Liebherr LHM550 . Prosegue il piano di investimento da 9 milioni di euro

del gruppo Gruppo Orlean Invest Holding, che fa capo all' imprenditore Gabriele

Volpi, dopo l' acquisizione dell' Interporto Rivers Venezia, per rendere nel

medio-lungo il terminal multipurpose un polo logistico di eccellenza nel Nord Est

e punto di riferimento per l' intera area economica del Triveneto La gru

semovente, con una portata di 150 tonnellate e del valore a nuovo di oltre 4

milioni di euro, è partita lo scorso 9 novembre dal porto nigeriano di Onne sulla

nave Happy Delta e porterà a quattro il numero complessivo di gru portuali

presenti presso lo scalo veneto. La nuova gru avrà un impatto significativo sull'

operatività del terminal consentendo di svolgere più agevoli, rapide ed efficienti

operazioni di logistica portuale oltre che rendere possibili movimentazioni di

merci di grandi dimensioni, quali Project Cargo e General Cargo. Tra gli

investimenti in programma per i prossimi mesi anche l' avvio della bonifica dell'

area Eckart di complessivi 10.000mq funzionale all' avvio del Project Cargo e l' implementazione del primo parco

fotovoltaico che consentirà di alimentare il nuovo e innovativo impianto di illuminazione del terminal a risparmio

energetico, in linea con le più avanzate tecnologie secondo i principi della green economy, oltre che l' acquisizione di

nuovi impianti che consentiranno una riduzione dell' impatto ambientale nelle fasi di sbarco e di movimentazione

merci. "Siamo felici di questo primo importante risultato a solo un mese dall' annuncio degli investimenti presentati

nell' ambito del piano di sviluppo industriale", dichiara il presidente di Interporto Rivers Venezia, Bruno Savio . "L'

obiettivo è di proseguire nella realizzazione di un hub logistico sviluppato secondo il concetto dell' o ne stop shop ,

quale unico riferimento per il cliente e che sia in grado di soddisfare le prestazioni dell' intera catena logistica. Il tutto

con la visione di un importante sviluppo del territorio e del tessuto economico locale con la creazione di nuovi posti di

lavoro, in un contesto di ecosostenibilità".

Ship Mag

Venezia
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Interporto Rivers Venezia ha accolto a Marghera la nuova gru per il project cargo

Al Terminal Intermodale di Marghera è arrivata oggi la nuova gru mobile

Liebherr LHM550 annunciata lo scorso ottobre in occasione del la

presentazione del nuovo piano industriale della società Interporto Rivers

Venezia, parte del Gruppo Orlean Invest Holding che fa capo all' imprenditore

Gabriele Volpi. La gru semovente, con una portata di 150 tonnellate e del

valore a nuovo di oltre 4 milioni di euro, è partita lo scorso 9 novembre dal

porto nigeriano di Onne (dove opera proprio il gruppo Orlean Invest) sulla nave

Happy Delta e porterà a quattro il numero complessivo di gru portuali presenti

presso lo scalo veneto. 'La nuova macchina di sollevamento avrà un impatto

significativo sull' operatività del terminal consentendo di svolgere più agevoli,

rapide ed efficienti operazioni di logistica portuale oltre che rendere possibili

movimentazioni di merci di grandi dimensioni, quali project cargo e general

cargo' spiega una nota. L' obiettivo nel medio-lungo periodo dei nuovi azionisti

del terminal è quello di rendere lo scalo veneto 'un polo logistico di eccellenza

nel Nord-Est e punto di riferimento per l' intera area economica del Triveneto,

un terminal multipurpose sviluppato sul modello internazionale e con criteri di

digitalizzazione e innovazione tecnologica già adottati negli altri terminal di proprietà del gruppo'. Tra gli investimenti

da 9 milioni di euro in programma per i prossimi mesi figura anche l' avvio della bonifica dell' area Eckart di

complessivi 10.000 mq funzionale all' avvio del business project cargo e l' implementazione del primo parco

fotovoltaico che consentirà di alimentare il nuovo e innovativo impianto di illuminazione del terminal a risparmio

energetico (in linea con le più avanzate tecnologie secondo i principi della green econom) oltre che l' acquisizione di

nuovi impianti che consentiranno una riduzione dell' impatto ambientale nelle fasi di sbarco e di movimentazione

merci. 'Siamo felici di questo primo importante risultato a solo un mese dall' annuncio degli investimenti presentati nell'

ambito del piano di sviluppo industriale' ha dichiarato il presidente di Interporto Rivers Venezia, Bruno Savio. 'L'

obiettivo è di proseguire nella realizzazione di un hub logistico sviluppato secondo il concetto del one stop shop ,

quale unico riferimento per il cliente e che sia in grado di soddisfare le prestazioni dell' intera catena logistica. Il tutto

con la visione di un importante sviluppo del territorio e del tessuto economico locale con la creazione di nuovi posti di

lavoro, in un contesto di ecosostenibilità'.

Shipping Italy

Venezia
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Sui tavoli di Roma le urgenze dei pescatori di Chioggia: "Conche di navigazione la
priorità"

L' incontro al ministero delle Infrastrutture tra il sindaco Armelao e lacapo dipartimento per le opere pubblicheIlaria
Bramezza

Chioggia porta sui tavoli di Roma le richieste della pesca: il sindaco Mauro

Armelao ha incontrato al ministero delle Infrastrutture la capo dipartimento per

le opere pubbliche, Ilaria Bramezza, alla quale è stato consegnato il documento

sottoscritto dal mondo unito della pesca, firmato dallo stesso sindaco. «Un

incontro positivo - ha detto il sindaco Armelao - Bramezza ha mostrato

massima collaborazione e sensibilità nei confronti dei pescatori di Chioggia». Il

sindaco ha quindi sottoscritto e consegnato il documento redatto dai pescatori

e dalle associazioni di categoria informando il capo dipartimento Bramezza

che la priorità è il completamento delle conche di navigazione e di un porto di

rifugio. Nei primi giorni di dicembre Armelao incontrerà anche la commissaria

per il Mose Elisabetta Spitz a Venezia, e successivamente parteciperà a un

comitato tecnico insieme a sindaci, tecnici, provveditorato e ministero, per

portare la voce dei pescatori. «Dal mese di febbraio-marzo 2022 ripartiranno

con ogni probabilità i lavori di completamento del Mose e la parola d' ordine

per la nostra città sarà quella di partire dalle conche di navigazione e dal porto

di rifugio - dice il sindaco di Chioggia - I nostri pescatori dovranno avere

garanzie per poter lavorare in sicurezza anche a Mose in funzione». Al termine dell' incontro Armelao ha incontrato i

vertici della task force per la valorizzazione e la riqualificazione del Forte di San Felice. Prossimamente verrà messa

in calendario una riunione tecnica per definire le prossime attività da mettere in campo per tutta l' area del forte. Gli

addetti del settore pesca avevano rappresentato al sindaco la situazione del comparto, «messo ancora a dura prova

causa del Mose - affermano -. A novembre le paratoie si sono alzate quotidianamente, a causa condizioni di marea

sostenuta. Questo ha avuto conseguenze sull' economia del settore ma in primis sulla sicurezza dello stesso,

bloccando in mare 15 motopesca con un avviso di burrasca in corso e mettendo a rischio la vita di circa 60 persone

dell' equipaggio. Occorrono misure urgenti, l' attuale gestione del Mose è risultata inidonea. Gli avvisi di sollevamento

intasano le mail degli armatori, che non hanno mai certezza di orario di innalzamento e abbassamento delle paratoie

con seria difficoltà nella quotidianità lavorativa per una garanzia salariale. Il settore pesca, gli armatori di Chioggia,

chiedono soluzioni celeri: un fondo che possa coprire le spese di fine lavori delle conche di navigazione, che

permetterebbero alle unità navali di mettersi a ridosso avendo una via di fuga». La struttura del Mose, spiegano, è

priva di un approdo Sar (Search and rescue), che permette il prelievo di un infortunato o di un marittimo in difficoltà:

«deve essere terminata in tempi brevissimi, nel rispetto delle normative e delle convenzioni internazionali sulla

salvaguardia della vita umana in mare. E un porticciolo rifugio per ormeggiare

Venezia Today

Venezia
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le unità navali in attesa dell' entrata nelle conche di navigazione è necessario. È impensabile che un motopesca che

si trova a 30 minuti dall' entrata in Porto venga lasciato fuori alla burrasca perché il Mose deve essere alzato con

rigidità all' orario prestabilito. Siamo pronti - concludono - a portare la protesta a Roma».

Venezia Today

Venezia



 

mercoledì 24 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

[ § 1 8 5 8 8 7 7 9 § ]

Un mare di Svizzera 4: Svizzera lancia 2° Gottardo e nasce SwissRailvolution. Genova
risponde con 2,3 mld di lavori

(FERPRESS) - Roma, 24 NOV - La Svizzera preme sull' acceleratore delle

infrastrutture di trasporto e del comparto logistico. Da un lato, con l' avvio dei

lavori per la costruzione di un secondo tunnel autostradale sotto il Gottardo che

consentirà in prima istanza di effettuare i lavori di manutenzione dell' attuale

traforo, quindi contribuirà in modo determinante allo smaltimento del traffico di

mezzi pesanti sull' asse nord-sud, decongestionando in particolare le

autostrade del Canton Ticino. In parallelo, per il primo dicembre prossimo, è

stata confermata la nascita di SwissRailvolution, un' associazione che

traguarda la definizione di alcuni progetti ferroviari strategici, primo fra tutti

quello relativo alla prosecuzione di AlpTransit verso sud con la realizzazione

della tratta veloce Lugano-Chiasso e il congiungimento alla rete italiana

(quadruplicamento linee della Brianza, Milano-Tortona e Terzo Valico). Dal

convegno "Un Mare di Svizzera", organizzato da ASTAG (Associazione

svizzera dell' autotrasporto) e giunto a Lugano alla quarta edizione, sono

scaturite indicazioni clamorose in termini di tempi di percorrenza. Con il

completamento a sud delle linee AlpTransit, Lugano si troverebbe a circa mezz'

ora di treno da Milano (già oggi Lugano è a un' ora e 40 da Zurigo) e fra Lugano e Genova il tempo di percorrenza di

un treno veloce (con il Terzo Valico completato) scenderà al di sotto di un' ora e mezza. Ma i porti liguri come

rispondono? Secondo Paolo Emilio Signorini, Presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

occidentale, 2,3 miliardi di euro di investimento concentrati in particolare sulla nuova diga di cui si attende l' apertura

del cantiere entro il primo trimestre dell' anno prossimo, 29 progetti infrastrutturali e uno sforzo massiccio anche sulla

digitalizzazione saranno la chiave di volta per invertire un trend consolidato che vede puntualmente anche le merci

svizzere prendere la strada del Nord Europa. Un importante fattore di cambiamento, tutto da valutare, potrà essere

determinato dalla transizione energetica e dalla necessità di abbattere le emissioni, con interrogativi che si

concentreranno su quelle cinque giornate in più di navigazione che saranno necessarie per raggiungere i porti del

Nord Europa. Discussione focalizzata anche sul tema dei noli container e del terremoto che sta sconvolgendo il

mercato logistico dove è in corso una rivalutazione globale del rapporto fra operatori, ma anche fra logistica e

produzione con coni d' ombra sulla disponibilità di materie prime, sul reshoring di attività industriali e sulla scarsità di

materie prime. E da ASTAG è venuta una conferma: Un Mare di Svizzera 5 andrà in cantiere per il 2022 già a partire

da gennaio.

FerPress

Genova, Voltri
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Diga vietata ai pescatori, il Comune:

Il tema in consiglio comunale, alle domande di Claudio Villa del Pd ha risposto l' assessore Francesco Maresca, per
la prima volta Genova ha perso una tappa del campionato nazionale di pesca sportiva

È stata affrontata in consiglio comunale la questione relativa al divieto di

accesso alla diga foranea per i pescatori , che dura ormai da due anni e aveva

anche scatenato proteste con una manifestazione in piazza De Ferrari. Claudio

Villa, consigliere del Partito Democratico, ha chiesto alla giunta quali sono le

tempistiche per la risoluzione del problema. Per la prima volta, a causa del

divieto, è stata anche trasferita ad altra sede una tappa del campionato

nazionale di pesca sportiva. "Già nei primi giorni di ottobre molti pescatori e

anche la Fipsas che raggruppa gli appassionati e sportivi avevano mostrato il

proprio disappunto perché per la prima volta nella storia di Genova è stata

persa una tappa del campionato di pesca sportiva a causa della presenza di

aree interdette tra cui quella della diga, inizialmente chiusa per l' emergenza

covid e poi mai più riaperta. La protesta era sfociata in una manifestazione alla

quale avevano partecipato tanti appassionati che da tempo non possono

utilizzzre quotidianamente quegli spazi per pescare. Il Comune aveva

promesso di attivarsi presso l' Autorità Portuale, mi chiedo a che punto sia il

dialogo sperando non si perdano in futuro altre occasioni importanti per la città

nella speranza che si possa presto tornare a pescare sia in maniera dilettantistica che sportiva sulla diga". Per la

Giunta ha risposto l' assessore Francesco Maresca, che ha fatto il punto della situazione confidando in una

risoluzione in un paio di mesi. "Questo è un problema nato in seguito alla pandemia e che sta andando avanti da due

anni: l' impossibilità, anzi il divieto di Autorità di Sistema Portuale, di far andare i pescatori sulla diga al quale si è

aggiunto il problema dei lavori di messa in sicurezza dal punto di vista strutturale. Queste sono le ragioni alla base del

divieto". "Per quanto riguarda i lavori - ha spiegato l' assessore - , i funzionari di Autorità di Sistema Portuale ci hanno

rassicurato che sono stati ultimati e, quindi, la diga è ora pronta per accogliere i pescatori visto che è stato superato

anche il problema legato all' emergenza covid per quello che riguarda la possibilità di accedere alla struttura. È però

ancora in corso il dibattito tra Autorità Portuale e Capitaneria per risolvere la questione dell' assunzione di

responsabilità sulla incolumità circa la permanenza dei pescatori, dibattito al quale stiamo partecipando anche noi

come Comune, nel rispetto delle competenze degli altri enti. Credo che la situazione si risolverà nell' arco di due mesi:

abbiamo già perso i campionati nazionali e non vogliamo perdere altre occasioni del genere, stiamo quindi facendo

pressioni perchè i pescatori possano tornare sulla diga foranea e contiamo di risolvere la situazione in queste

tempistiche per far tornare i pescatori sulla diga, come è sempre stato in passato".

Genova Today

Genova, Voltri
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L' AdSP di Genova assicura "massima conoscibilità e trasparenza" all' appalto per la
nuova diga

In risposta all' articolo di SHIPPING ITALY nel quale si dava conto del fatto

che, secondo quanto riportato nel parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici , per l' appalto relativo alla prima fase della costruzione della nuova

diga foranea di Genova si ricorrerà a una 'procedura negoziata senza previa

pubblicazione', l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha

diramato una nota per spiegare che invece sarà garantita 'massima

conoscibilità e trasparenza all' appalto'. La precisazione di palazzo San Giorgio

conferma in primis che 'la procedura di affidamento dell' appalto è quella

prevista dalla legge per i casi di estrema urgenza come individuata dall' articolo

63 del Codice dei Contratti. Allo stato, si è nella fase di acquisizione di

manifestazioni di interesse da parte dei soggetti interessati ad essere invitati

alla successiva procedura negoziata '. La port authority aggiunge quindi che,

'per garantire massima conoscibilità e trasparenza all' appalto, è stato quindi

pubblicato un avviso per manifestazioni di interesse: (i) sul sito del

Commissario Straordinario per la Diga foranea (ii) sul portale istituzionale dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale sia nella sezione

'Amministrazione Trasparente', che nella sezione e-procurement (iii) sul sito istituzionale del Commissario

Straordinario della Ricostruzione'. Oltre a ciò aggiunge che 'l' avviso sarà inoltre pubblicato per estratto sia sulla

Gazzetta Ufficiale dell' Unione Europea che sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana' e che 'a tali forme di

pubblicità si aggiunge l' ampia diffusione mediatica dell' avviso a ulteriore garanzia della scelta del commissario della

Diga di favorire e promuovere la più ampia partecipazione possibile degli operatori economici interessati all' appalto'.

La nota sottolinea che 'tutti gli operatori economici interessati (italiani ed esteri) possono manifestare interesse alla

partecipazione all' appalto e le forme di partecipazione (singola o raggruppata) sono quelle previste dalla legge. Agli

operatori economici che avranno manifestato interesse e in possesso dei relativi requisiti sarà quindi inviata una

lettera di invito a presentare offerta. I termini e le modalità di presentazione delle offerte per tutti i soggetti saranno

uguali e predeterminati'. Sul portale dell' AdSP verrà pubblicata l' aggiudicazione dell' appalto e le relative condizioni.

'Nel cotesto di eccezionale urgenza legato alla realizzazione dell' opera e che impone a tutti i soggetti coinvolti un

impegno straordinario, l' attenzione al rispetto dei principi di massima concorrenza, par condicio e trasparenza resta

comunque una inderogabile priorità del Commissario Straordinario (Paolo Emilio Signorini, ndr )' conclude la

comunicazione della port authority genovese. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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In partenza dal binario di Genova Pra' un nuovo treno container verso Austria e Germania

In aggiunta all'ormai consolidato treno regolare con Basilea (Frenkendorf), il porto di Genova

avrà da inizio gennaio (salvo imprevisti) un secondo collegamento oltreconfine da e per il

Centro Europa. Più precisamente verso Austria e Germania (Baviera). Lo ha appreso

SHIPPING ITALY da diverse fonti di settore e lo ha confermato indirettamente Gilberto Danesi,

presidente del gruppo terminalistico Psa, parlando dal palco del convegno Un mare di Svizzera

4' appena andato inscena a Lugano. Attualmente ha detto il nostro treno con Basilea sta

andando bene, riusciamo a offrire tre treni settimanali con Genova Pra' ma la nostra intenzione

non è quella di fermarci qui ma di andare anche intorno a Basilea a raccogliere carico. Maggiori

dettagli non sono stati rivelati, anche se danesi ha aggiunto che un annuncio pubblico è previsto

nelle prossime settimane. Secondo quanto ricostruito dalla nostra testata sarebbe in avanzato

stato di progettazione un collegamento intermodale che garantirebbe al porto di Genova di

arrivare in Austria e nel sud della Germania, nella Baviera. Questo treno vedrebbe coinvolti

diversi attori fra cui Hupac e le ferrovie austriache Rail cargo Austria che, non a caso,

recentemente hanno annunciato un nuovo collegamento trisettimanale fra il terminal Wolfurt

nell'ovest dell'Austria e i terminal svizzeri di Frenkendorf e Niederglatt che consentirà una

triangolazione con il capoluogo ligure. Il treno container di Psa, infatti (trazionato oggi da

Captrain), utilizza come terminal capolinea a Basilea proprio quello di Frenkendorf. La sinergia fra le reti di Hupac e

delle ferrovie austriache (Öbb Rail Cargo Group) consentirà di servire sia in import che in export i container con

origine e provenienza l'Austria e la Germania meridionale. Sempre in occasione del convegno Un mare di Svizzera',

per il quale l'Autorità di sistema del Mar Ligure Occidentale ha investito 16mila euro per partecipare, il presidente

Paolo Emilio Signorini, ha spiegato che nei primi 10 mesi del 2021 sono stati 7.826 i treni merci partiti e arrivati nel

porto di Genova (1.814 treni in più, pari a un +30,2%, rispetto allo stesso periodo del 2019), 319.787 i Teu trasportati

(56.731 Teu in più; +21,6%) mentre il rail ratio è lievemente salito al 15,6%. Lombardia, Triveneto ed Emilia Romagna

rappresentano la quasi totalità dei mercati di origine e destinazione dei convogli merci. Sempre il presidente della port

authority ligure ha aggiunto che circa 10.000 Teu è il volume di container trasportati dal 1 gennaio al 31 ottobre dal

servizio intermodale che collega Genova Pra' con Basilea, così come anche Signorini conferma che è in corso di

approfondimenti un nuovo servizio di Hupac e Logtainer dal 2022. Angelo Betto, membro del Comitato direttivo di

Spedlogswiss (sezione Ticino) nonché managing director della società di spedizioni Cippà Trasporti, ha evidenziato

come Genova debba fare rimbalzare' i container in porto per farli giungere rapidamente in Svizzera e viceversa. Deve

diventare un terminal portuale a supporto del Ticino. Sia Gilberto Danesi (Psa) che

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Gian Enzo Duci (vicepresidente Conftrasporto) hanno infine messo in evidenza il fatto che l'attuale elevata

attenzione alla transizione ecologica può agevolare gli scali liguri nella competizione con i porti del Nord Europa

nell'eterna sfida a intercettare traffici. Da Anversa i container arrivano a Basilea a bordo di chiatte che consumano

diesel, noi li facciamo arrivare con treni che consumano energia elettrica e quindi più green. Su questo al nord devono

stare attenti ha affermato il presidente di Psa in Italia. Duci dal canto suo ha sottolineato come, in tempi di attenzione

crescente da parte dei grandi caricatori all'impatto ecologico delle catene logistiche, 5 giorni di navigazione, e quindi

di emissioni, in meno avvantaggiano non poco il porto di Genova. Senza trascurare l'aspetto economico: Un nolo

marittimo dal Far East per un container verso l'Italia costa sui 10.000 dollari mentre verso i porti del Northern Range

12.000. Ci sono quei 2.000 dollari di differenza che rendono il transito dal Sud Europa oggi molto competitivo,

nonostante servirebbe maggiore efficienza. Nicola Capuzzo

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Ferrovie, Genova e Lugano collegate in un' ora e mezza (grazie al Terzo valico)

Lugano - 'La Svizzera preme sull' acceleratore delle infrastrutture di trasporto e

del comparto logistico. Da un lato, con l' avvio dei lavori per la costruzione di

un secondo tunnel autostradale sotto il Gottardo che consentirà in prima

istanza di effettuare i lavori di manutenzione dell' attuale traforo, quindi

contribuirà in modo determinante allo smaltimento del traffico di mezzi pesanti

sull' asse nord-sud, decongestionando in particolare le autostrade del Canton

Ticino'. Lo si legge in una nota. 'In parallelo, per il primo dicembre prossimo, è

stata confermata la nascita di SwissRailvolution , un' associazione che

traguarda la definizione di alcuni progetti ferroviari strategici, primo fra tutti

quello relativo alla prosecuzione di AlpTransit verso sud con la realizzazione

della tratta veloce Lugano-Chiasso e il congiungimento alla rete italiana

(quadruplicamento linee della Brianza, Milano-Tortona e Terzo Valico)'. Dal

convegno 'Un Mare di Svizzera', organizzato da ASTAG (Associazione

svizzera dell' autotrasporto) e giunto a Lugano alla quarta edizione, sono

scaturite indicazioni clamorose in termini di tempi di percorrenza. Con il

completamento a sud delle linee AlpTransit, Lugano si troverebbe a circa mezz'

ora di treno da Milano (già oggi Lugano è a un' ora e 40 da Zurigo) e fra Lugano e Genova il tempo di percorrenza di

un treno veloce (con il Terzo Valico completato) scenderà al di sotto di un' ora e mezza. Ma i porti liguri come

rispondono? Secondo Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure occidentale,

2,3 miliardi di euro di investimento concentrati in particolare sulla nuova diga di cui si attende l' apertura del cantiere

entro il primo trimestre dell' anno prossimo, 29 progetti infrastrutturali e uno sforzo massiccio anche sulla

digitalizzazione saranno la chiave di volta per invertire un trend consolidato che vede puntualmente anche le merci

svizzere prendere la strada del Nord Europa. Un importante fattore di cambiamento, tutto da valutare, potrà essere

determinato dalla transizione energetica e dalla necessità di abbattere le emissioni, con interrogativi che si

concentreranno su quelle cinque giornate in più di navigazione che saranno necessarie per raggiungere i porti del

Nord Europa. Discussione focalizzata anche sul tema dei noli container e del terremoto che sta sconvolgendo il

mercato logistico dove è in corso una rivalutazione globale del rapporto fra operatori, ma anche fra logistica e

produzione con coni d' ombra sulla disponibilità di materie prime, sul reshoring di attività industriali e sulla scarsità di

materie prime.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Signorini: 'Genova chiuderà l' anno oltre quota 2,7 milioni di teu'

'Sono i container a trascinare la ripresa di Genova anche sul 2019: nei primi dieci mesi è stato registrato un balzo del
15,1% rispetto all' anno scorso e del 4,4% rispetto a due anni fa'

Lugano - 'Nei primi dieci mesi dell' anno il traffico commerciale complessivo è

cresciuto dell' 11,4% rispetto al 2020. E sono i container a trascinare la ripresa

di Genova anche sul 2019: nei primi dieci mesi è stato registrato un balzo del

15,1% rispetto all' anno scorso e del 4,4% rispetto a due anni fa. Significa che

a ottobre si è arrivati a superare i 2,35 milioni di teu e a fine anno si andrà oltre

quota 2,7 milioni'. Lo ha annunciato il presidente dei porti di Genova Paolo

Emilio Signorini al convegno che si è svolto a Lugano 'Un mare di Svizzera'.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Azione Greenpeace al porto di Ravenna contro importazione soia

Protesta, in mattinata al porto d i  Ravenna, per un gruppo di attivisti di

Greenpeace deciso a contestare l' importazione di soia che arriva in Italia,

destinata in gran parte, secondo l' associazione ambientalista, "all '

alimentazione degli animali rinchiusi negli allevamenti intensivi". Al porto

romagnolo, sottolinea Greenpeace, transita "circa la metà della soia importata

nel nostro Paese, la cui produzione causa la distruzione delle foreste e di altri

importanti ecosistemi". La protesta pacifica degli attivisti ha coinvolto lo

stabilimento di Bunge Italia, succursale di Bunge Limited, una delle principali

società sul mercato internazionale di materie prime agricole, inclusa la soia. In

particolare i manifestanti, provenienti da diversi Paesi europei, hanno scalato i

silos usati per stipare mangimi e hanno aperto due grandi striscioni: il primo

con un' immagine di quasi 200 metri quadri raffigurante degli animali in fuga da

una foresta in fiamme, il secondo con la scritta "Soia che distrugge le foreste".

L' azione, spiegano da Greenpeace, si è conclusa dopo sei ore con gli attivisti

che hanno dipinto su uno dei silos, alti circa 30 metri, la scritta "Contiene

foreste". Pochi chilometri più in là, un altro gruppo con un maiale gigante in

legno riciclato e iuta, ha sbarrato l' ingresso principale dello stabilimento di Bunge Italia, incatenandosi a uno dei

cancelli e mostrando uno striscione con la scritta 'Soia per mangimi = Deforestazione'. (ANSA).

Ansa

Ravenna
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Greenpeace in protesta a Ravenna contro l' importazione della soia

Destinat ad animali in allevamento intensivo

Roma, 24 nov. (askanews) - Spettacolare protesta di Greenpeace nel porto di

Ravenna contro l' importazione della soia, in Italia per lo più destinata all'

alimentazione degli animali in allevamenti intensivi. Da Ravenna, spiega l'

associazione ambientalista, transita circa la metà della soia importata nel

nostro paese. La protesta pacifica con l' innalzamento di uno striscione ha

coinvolto lo stabilimento di Bunge Italia Spa, succursale di Bunge Ltd, una delle

più grandi aziende della produzione e del commercio internzionale di materie

prime agricole, inclusa la soia.

Askanews

Ravenna
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Attivisti sui silos e un maiale gigante all' entrata: l' azione di Greenpeace in un' industria
del Porto

"La soia per mangimi è deforestazione", "Meno mangimi e più cibo". Queste e

altre scritte sono apparse all' alba di mercoledì allo stabilimento Bunge a Porto

Corsini, azienda impegnata nella lavorazione di semi oleosi, presa di mira da

Greenpeace Italia che si è presentata agli ingressi dell' industria ravennate con

oltre una decina di attivisti. Nove manifestanti si sono presentati all' entrata

principale dello stabilimento, tutti incatenati fra loro e mettendo in mostra cartelli

e striscioni. Per rendere ancora più impressionante l' azione, gli attivisti di

Greenpeace hanno sistemato di fronte all' entrata anche un gigantesco maiale,

realizzato in legno riciclato e iuta, alto circa un paio di metri. Come spiega la

stessa associazione ambientalista, si tratta di "una spettacolare protesta nel

porto di Ravenna contro l' importazione di soia che arriva nel nostro Paese,

impiegata soprattutto come mangime per gli animali rinchiusi negli allevamenti

intensivi italiani". Gli attivisti, provenienti da diversi Paesi europei, hanno anche

scalato i silos usati per stipare tonnellate di mangimi e hanno aperto due grandi

striscioni: il primo con un' immagine di quasi 200 metri quadrati raffigurante

degli animali in fuga da una foresta in fiamme, il secondo con la scritta "Soia

che distrugge le foreste". L' azione è ancora in corso e gli attivisti di Greenpeace stanno dipingendo su uno dei silos,

alti circa 30 metri, la scritta "Contiene foreste".

Ravenna Today

Ravenna
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Protesta Greenpeace al porto di Ravenna: attivisti scalano i silos di soia e appendono
striscioni

vorlandi

AZIONE DI GREENPEACE ALLA BUNGE IN VIA BAIONA NEL PORTO DI

RAVENNA La manifestazione contro "l' importazione di soia, impiegata

soprattutto come mangime per gli animali rinchiusi negli allevamenti intensivi

italiani" Da stamattina all' alba attivisti e attiviste di Greenpeace stanno

portando avanti una protesta nel porto di Ravenna contro "l' importazione di

soia che arriva nel nostro Paese, impiegata soprattutto come mangime per gli

animali rinchiusi negli allevamenti intensivi italiani". La protesta ha coinvolto lo

stabilimento di Bunge Italia Spa, succursale di Bunge Limited, "una delle più

grandi e note compagnie dedicate al la produzione e al commercio

internazionale di materie prime agricole, inclusa la soia. Nel porto di Ravenna

arriva circa la metà della soia importata nel nostro Paese" spiega la nota di

Greenpeace. Gli attivisti, provenienti da diversi Paesi europei, hanno scalato i

silos usati per stipare tonnellate di mangimi e hanno aperto due grandi

striscioni: il primo con un' immagine di quasi 200 metri quadrati raffigurante

degli animali in fuga da una foresta in fiamme, il secondo con la scritta 'Soia

che distrugge le foreste'. Gli attivisti, provenienti da diversi Paesi europei,

hanno scalato i silos usati per stipare tonnellate di mangimi e hanno aperto due grandi striscioni: il primo con un'

immagine di quasi 200 mq raffigurante degli animali in fuga da una foresta in fiamme, il secondo con la scritta 'Soia

che distrugge le foreste'. L' azione si è conclusa dopo sei ore con gli attivisti di Greenpeace che hanno dipinto su uno

dei silos, alti circa 30 metri, la scritta 'Contiene foreste'. Pochi chilometri più in là, un altro gruppo di attivisti, con l'

impiego di un maiale gigante in legno riciclato e iuta, ha sbarrato l' ingresso principale dello stabilimento di Bunge

Italia, incatenandosi a uno dei cancelli e mostrando uno striscione con la scritta 'Soia per mangimi = Deforestazione'.

Manifestazione Greenpeace al porto di Ravenna.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Greenpeace in protesta davanti alla Bunge: "Soia per mangimi uguale a deforestazione" |
VIDEO

Più foreste e meno allevamenti intensivi. Greenpeace torna a protestare al

porto di Ravenna. Questa volta allo stabilimento Bunge di via Baiona. Nel porto

di Ravenna transita la metà della soia importata nel nostro Paese, in gran parte

destinata agli allevamenti intensivi. Le piantagioni di soia vengono indicate

come una delle cause principali della deforestazione: più allevamenti, più soia

prodotta, più foreste abbattute. È il circolo vizioso dipinto dagli attivisti,

incatenat is i  davant i  a l l '  ingresso del lo stabi l imento,  b loccandolo

sostanzialmente. Una prima squadra in tuta verde di fianco ad un grande

maiale e a un bidone di soia, davanti all' ingresso. Una seconda squadra

arrampicata sui silos dell' azienda dove verrà dipinta la scritta 'Contiene foreste'

e verrà srotolato un grande striscione raffigurante animali in fuga da una foresta

in fiamme. La protesta andrà avanti tutta la giornata.

ravennawebtv.it

Ravenna
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"Contiene foreste": il messaggio scritto dagli attivisti di Greenpeace sui silos della Bunge
|VIDEO

Un gruppo di attivisti dell' associazione Greenpeace sta portando avanti in

queste ore un' azione di protesta contro l' utilizzo della soia importata come

mangime per animali nei pressi dello stabilimento Bunge di Ravenna. Alcuni

attivisti hanno addirittura scalato i silos dove viene stoccata la soia scrivendoci

sopra "Contiene foreste", per denunciare in maniera provocatoria come l'

importazione di soia contenuta nello stabil imento contribuisca alla

deforestazione. Nel porto d i  Ravenna transita infatti la metà della soia

importata nel nostro Paese, in gran parte destinata agli allevamenti intensivi.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Rif Line annuncia una nuova linea container fra Bangladesh e Ravenna

A pochi giorni di distanza dalla notizia che, oltre a Civitavecchia (Roma

Terminal Container), anche Salerno (Salerno Container Terminal) sarà scalato

dalla linea container di Rif Line con la Cina , la casa di spedizioni e vettore

marittimo laziale esce allo scoperto con un' altra novità importante per il

mercato italiano. E' stato infatti annunciato "l' avvio di un nuovo servizio shuttle

diretto, con frequenze regolari, dal porto di Chittagong a quello di Ravenna.

Dopo aver aumentato la sua capacità di stiva sul servizio già operativo dalla

Cina con due nuove navi, Rif Line ha deciso di schierare le due porta

containers Songa Cheetah e Cape Flores, unità capaci di trasportare 1.200 Teu

ciascuna, su questa nuova linea". Nello scalo romagnolo la banchina

interessata sarà quella del Terminal Container Ravenna. Il programma del

nuovo servizio shuttle, oltre a garantire tempi di transito più veloci (18 giorni)

rispetto alle linee marittime concorrenti, prevede l' arrivo a Ravenna e

consegne veloci in tutta Italia. "Si tratta, al momento, dell' unico servizio shuttle

diretto operato su questa tratta" sottolinea la società guidata da Francesco

Isola. "Con questa nuova linea Rif Line vuole offrire a tutti i caricatori un

servizio regolare, affidabile e veloce per rendere tutte le catene di approvvigionamento, e in particolare quelle del

settore dell' abbigliamento, più vicine". La società di spedizioni con sede a Fiumicino può vantare un traffico

consolidato proprio fra Cina e Italia e Bangladesh e Italia, un fattore che le ha consentito di avviare e operare in

proprio queste nuove linee marittime dall' Asia al nostro paese.

Shipping Italy

Ravenna
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Rossi: 'Chiuderemo il 2021 con traffici in crescita del 20% e novemila treni. Un vero record'

'Abbiamo 700 milioni di investimenti già finanziati e sui quali abbiamo la necessità di rispettare i tempi'

«I traffici del porto di Ravenna stanno vivendo un momento di forte crescita.

Stiamo lavorando su diversi progetti di sviluppo per migliorare l' efficienza del

nostro scalo e l' occupazione in banchina è in aumento», dice Daniele Rossi,

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centro-

Settentrionale. Presidente, il 2021 verrà chiuso con numeri da record per

Ravenna? «Le previsioni ci dicono questo. Chiuderemo l' anno con una

crescita media dei traffici del 20% rispetto al 2020 e del 3% sul 2019. A fine

anno saranno circa 2500 le navi entrate in porto a Ravenna in dodici mesi. C' è

di più: a dicembre chiuderemo l' anno con circa 9.000 treni: per Ravenna e il

suo scalo è un altro risultato storico visto che gli altri anni avevamo fatto in

media sempre 7.500 treni. Questo è uno dei risultati che mi rende più

orgoglioso oltre al fatto che la nostra compagnia portuale ha incrementato l'

organico porto e superato le cinquemila unità tra soci e dipendenti diretti che

operano sui nostri moli». Quali sono invece i principali problemi? «Certamente

quelli legati alla necessità di ottemperare rispettando tempi e modi ai nuovi

interventi e progetti che riguardano il Recovery plan, motivo per cui l' intera

struttura dell' Authority è in grande tensione ma allo stesso tempo tutti i progetti sui quali stiamo lavorando ci stanno

permettendo di programmare uno sviluppo del porto come mai si è visto prima». Quanti sono gli investimenti

programmati? «Parliamo di oltre 700 milioni di investimenti già tutti finanziati e sui quali, come ho già detto, abbiamo

la necessità di rispettare i tempi. Tra i progetti più significati, solo per citarne alcuni, c' è quello del nuovo hub portuale

di Ravenna che per la sola fase uno attualmente in esecuzione vale 250 milioni di euro mentre la fase due del progetto

vale 150 milioni di euro ai quali vanno aggiunti 80 milioni di euro per i dragaggi e 65 milioni di euro destinati alle

banchine che verranno messi a gara prima della fine dell' anno. Poi siamo impegnati nel progetto del cold ironig che

vale 35 milioni di euro che vogliamo impiegare entro la fine del 2021». Invece, per quanto riguarda la ferrovia?

«Anche qui abbiamo un protocollo di sviluppo già finanziato con Rfi da 85 milioni di cui 15 milioni verranno messi da

parte dell' Autorità di sistema portuale. Abbiamo chiesto più treni per il sabato e la domenica perché, come ho già

detto, i traffici sono in forte aumento e pure la richiesta di movimentazione di merce su ferro è in forte ascesa. Quella

che stiamo affrontando è una fase molto complessa ma allo stesso tempo di grandi soddisfazioni proprio per via

della grande crescita del nostro scalo». Per Ravenna, i principali mercati di riferimento, restano sempre quelli verso

Oriente? «Aprire le nostre banchine a nuovi mercati è una delle grandi missioni che portiamo avanti ogni giorno.

Credo sia necessario smettere, tra porti, di contendersi

The Medi Telegraph

Ravenna
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quello che già c' è ma è necessario guardare a nuove opportunità. In questo momento, in ogni caso, visto che i

traffici sono in forte crescita appare più impegnativo gestire i mercati con i quali già lavoriamo». Tra le ultime novità

che riguardano il vostro scalo, c' è quella delle nuove navi Grimaldi. «Si tratta di un' ottima notizia che testimonia

quanto il nostro scalo è apprezzato anche da un importante armatore come Grimaldi. Sulla rotta Ravenna-Brindisi-

Catania sono state posizionate due navi cargo di nuovissima generazione, esemplari ro-ro hybrid, che utilizzano

carburante fossile durante la navigazione ed energia elettrica durante la sosta in porto, garantendo così 'zero

emission in port'. Le due Ro-ro sono le più grandi nel Mediterraneo, con una capacità di carico di 500 trailer, rispetto

agli attuali 300/340 delle navi Eurocargo».

The Medi Telegraph

Ravenna
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Si rafforzano le relazioni commerciali del porto di Livorno con la Tunisia

24 Nov, 2021 LIVORNO - Visita a Palazzo Rosciano dell' ambasciatore in Italia

della Tunisia, Moez Sinaoui. Il diplomatico tunisino in visita oggi pomeriggio,

presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale, ha incontrato il presidente dell'

Authority, Luciano Guerrieri. L' incontro ha visto inoltre la partecipazioe de l

segretario generale Matteo Paroli; l' a ssessora comunale al porto, Barbara

Bonciani ; il presidente di Confindustria di Livorno Massa e Carrara, Piero Neri

; la presidente di Spedimar e Confetra Toscana, Gloria Dari; la presidente e il

segretario di Asamar Livorno , rispettivamente Francesca Scali e Paolo Caluri;

il presidente e l' ad dell' Interporto Toscano Amerigo Vespucci, Rocco Nastasi

e Raffaello Cioni. 'La Tunisia rappresenta per l' Italia un naturale interlocutore

commerciale sulla sponda sud del Mediterraneo' - ha detto Guerrieri - 'Il porto

di Livorno ha da tempo avviato proficui rapporti commerciali con Tunisi, come

testimoniano i quasi 9.000 semirimorchi movimentati in porto tra gennaio e

settembre tramite la compagnia di navigazione Cotunav . Il nostro obiettivo è

quello di intensificare gli scambi e rafforzare, in particolare, i collegamenti ro/ro

. Non solo, auspichiamo di poter presto promuovere una cooperazione

rafforzata con le autorità portuali tunisine sotto il profilo della digitalizzazione della catena logistica sulle due sponde

del Mediterraneo". L' ambasciatore Sinaoui ha dato la più ampia disponibilità in tal senso, evidenziando come oggi ci

siano le condizioni per riprendere e intensificare il commercio tra i due paesi, anche istituendo nuovi collegamenti

marittimi sia sul fronte dei rotabili e che su quello del traffico passeggeri. Da questo punto di vista, il diplomatico ha

convenuto sulla necessità di aggiornare e rafforzare il protocollo di intesa stipulato nel lontano 2016 tra l' allora

presidente dell' Autorità Portuale di Livorno, Giuliano Gallanti, e il direttore generale dell' Office de la Marine

Marchande et des Ports, Sami Battikh. Sulla base dell' accordo, le due parti si erano impegnate a studiare e

sviluppare progetti di innovazione congiunti nell' ambito della sicurezza marittima e portuale, della sostenibilità

ambientale e della semplificazione delle procedure logistiche e portuali. Durante la riunione il presidente Piero Neri ha

rimarcato l' importanza delle relazioni commerciali tra la Tunisia e l' Italia e ha precisato il ruolo strategico che l' Africa

potrà giocare nell' ottica di una visione che abbia al suo centro la rilocalizzazione delle attività produttive in prossimità

dei luoghi di consumo (reshoring) e la valorizzazione del porto di Livorno quale nodo logistico strategico nell' ambito

di un sistema integrato di trasporti e logistica nell' area pan-mediterranea. 'Se Livorno saprà farsi trovare pronta con la

Darsena Europa, nel porto potranno crearsi nuovi spazi per lo sviluppo del traffico rotabile e passeggeri" ha detto.

Anche Francesca Scali ha sottolineato la storicità di un rapporto, quello tra

Corriere Marittimo

Livorno
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Livorno e Tunisi, che risale alla fine degli anni 70 e che ha visto la compagnia di navigazione tunisina, la Cotunav ,

affermarsi quale interlocutore privilegiato dello scalo labronico in Africa. Un ragionamento simile è stato sviluppato da

Gloria Dari . La premessa di fondo è che circa due terzi dell' export/import tunisino con l' Europa passa attraverso l'

Italia : il rafforzamento della cooperazione tra i due Paesi e, nello specifico, tra Livorno e i porti tunisini , viene quindi

visto come un ulteriore tassello verso l' adozione di politiche macro-regionali che assicurino un maggior

coordinamento delle iniziative tese a implementare le relazioni commerciali tra le due sponde del Mediterraneo. 'La

giornata di oggi - ha dichiarato Barbara Bonciani - è il punto di partenza di un percorso proficuo di collaborazione che

le due comunità intendono ulteriormente sviluppare nella prospettiva di un partenariato più forte tra l' Europa e il

continente africano. La Tunisia è un paese fortemente democratico con il quale intendiamo mantenere attivo un

dialogo costante anche sul fronte delle relazioni commerciali ".

Corriere Marittimo

Livorno
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L' ambasciatore della Tunisia visita il porto di Livorno

Due terzi dell' import-export tunisino europeo passano per l' Italia. L' interlocuzione tra autorità portuale e diplomazia
punta a rafforzare questo legame commerciale

Visita a Palazzo Rosciano, sede dell' autorità portuale di Livorno, dell'

ambasciatore in Italia della Tunisia, Moez Sinaoui. Il diplomatico tunisino ha

incontrato oggi pomeriggio il presidente Luciano Guerrieri. Ad accoglierlo

anche il segretario generale Matteo Paroli; l' assessora al porto, Barbara

Bonciani; il presidente di Confindustria di Livorno Massa e Carrara, Piero Neri;

la guida di Spedimar e Confetra Toscana, Gloria Dari; la presidente e il

segretario di Asamar Livorno, rispettivamente Francesca Scali e Paolo Caluri;

il presidente e l' ad dell' Interporto Toscano Amerigo Vespucci, Rocco Nastasi

e Raffaello Cioni. La premessa di fondo è che circa due terzi dell' export/import

tunisino con l' Europa passa attraverso l' Italia: il rafforzamento della

cooperazione tra i due Paesi e, nello specifico, tra Livorno e i porti tunisini,

viene quindi visto come un ulteriore tassello verso l' adozione di politiche

macro-regionali che assicurino un maggior coordinamento delle iniziative tese

a implementare le relazioni commerciali tra le due sponde del Mediterraneo.

«La Tunisia rappresenta per l' Italia un naturale interlocutore commerciale sulla

sponda sud del Mediterraneo», ha detto Guerrieri. «Il porto di Livorno ha da

tempo avviato proficui rapporti commerciali con Tunisi, come testimoniano i quasi novemila semirimorchi

movimentati in porto tra gennaio e settembre tramite la compagnia di navigazione Cotunav. Il nostro obiettivo è quello

di intensificare gli scambi e rafforzare, in particolare, i collegamenti ro/ro. Non solo, auspichiamo di poter presto

promuovere una cooperazione rafforzata con le autorità portuali tunisine sotto il profilo della digitalizzazione della

catena logistica sulle due sponde del Mediterraneo». Sinaoui ha detto che ci sono le condizioni per riprendere e

intensificare il commercio tra i due paesi, anche istituendo nuovi collegamenti marittimi sia sul fronte dei rotabili e che

su quello del traffico passeggeri. Ha quindi convenuto sulla necessità di aggiornare e rafforzare il protocollo di intesa

stipulato nel 2016 tra l' allora presidente dell' Autorità Portuale di Livorno, Giuliano Gallanti, e il direttore generale dell'

Office de la Marine Marchande et des Ports, Sami Battikh. Le materie di intesa sono la sicurezza marittima e

portuale, la sostenibilità ambientale e la semplificazione delle procedure logistiche e portuali. Neri ha sottolineato l'

importanza di ricollocare le attività produttive in prossimità dei luoghi di consumo (reshoring) e la valorizzazione del

porto di Livorno quale nodo logistico strategico.

Informazioni Marittime

Livorno



 

mercoledì 24 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 48

[ § 1 8 5 8 8 8 1 7 § ]

Porti strategici per la transizione ecologica

Luciano Guerrieri ha aperto i lavori di un workshop internazionale

Redazione

LIVORNO I porti sono infrastrutture strategiche per la transizione ecologica e

devono poter mettere in campo azioni concrete per la protezione della risorsa

mare lo ha dichiarato il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Tirreno settentrionale, Luciano Guerrieri, aprendo i lavori di un workshop

internazionale sul futuro della sostenibilità del Mediterraneo e dei Mari

europei, organizzato nell'ambito di LIFE4MEDECA, il progetto finanziato

dall'Unione europea per supportare la creazione di un'Area ad Emissioni

Controllate nel Mediterraneo. Il Mediterraneo è un patrimonio comune che

dobbiamo proteggere, e in cui oggi è possibile coniugare le ragioni dello

sviluppo e della sostenibilità ambientale, attraverso l'innovazione, la ricerca e

la crescita delle attività di collaborazione fra partner europei e mediterranei ha

proseguito Guerrieri, partecipando da remoto all'evento ospitato a Roma

presso la sede della Rappresentanza della Commissione europea. Per il

presidente dei porti di Livorno e Piombino, i porti stanno vivendo una nuova

stagione di protagonismo nell'ambito della lotta all'inquinamento ambientale:

Va dato atto alla Commissione europea di aver saputo costruire, su un tema

così delicato, una convergenza strategica tra i Paesi del Mediterraneo. Guerrieri ha inoltre voluto altresì evidenziare il

ruolo svolto nell'ambito di Life4Medeca dall'Autorità di Sistema di Livorno in qualità di coordinatrice del progetto e ha

sottolineato l'importante supporto finanziario fornito oltre che dall'Italia anche da Paesi come Francia, Paesi Bassi e

Spagna, tutti membri dell'Advisory Board di progetto. Abbiamo tutti un'ambizione comune ha concluso Guerrieri che è

quella di contribuire in concreto alla complessa fase di instaurazione di un'area mediterranea a emissioni controllate.

Si tratta di una sfida ardua che possiamo però provare a vincere: la riduzione dell'inquinamento ambientale è ormai

una priorità largamente condivisa da tutti gli stakeholder della catena logistica, e non solo. E' arrivato il momento di

agire.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Zona Logistica Semplificata in Toscana

La Giunta regionale ha approvato la nuova versione della proposta tecnica di istituzione

Redazione

FIRENZE La Giunta regionale della Toscana ha approvato, all'unanimità, la

nuova versione della proposta tecnica di istituzione di Zona Logistica

Semplificata in Toscana. Quella della istituzione di una Zls era una precisa

richiesta -spiega il consigliere regionale Francesco Gazzetti sulla sua pagina

Facebook contenuta in una mozione presentata nelle precedente legislatura a

mia prima firma e che trovò immediato supporto e sostegno del collega

Gianni Anselmi: un atto che sottoscrivemmo insieme ai colleghi Giacomo

Bugliani, Stefano Baccelli, Leonardo Marras, Monia Monni, Antonio Mazzeo.

La notizia che arriva adesso è davvero importante e prevede, sempre su

indicazione della Giunta guidata dal presidente Eugenio Giani, che sia

l'assessore regionale alle Attività Produttive Leonardo Marras, proponente

dell'atto, ad inviare questa proposta definitiva alla presidenza del Consiglio

dei Ministri con l'incarico di svolgere tutte le attività necessarie a giungere alla

definitiva approvazione e riconoscimento della Zona Logistica Semplificata in

Toscana». Leggendo gli atti allegati alla delibera -spiega- si evince che la

proposta vede una Zls policentrica e multipolare distribuita sul territorio della

regione e che comprende i porti di Livorno, Piombino, Marina di Carrara e Portoferraio, a cui si aggiungono le 2 aree

intermodali di Guasticce e di Prato. A completare la cosa l'aeroporto di Pisa. La delibera spiega che la scelta trova

origine nell'esigenza, conformemente alla vision del Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità e agli

investimenti previsti dal PRS 2016-2020, di connettere e valorizzare i diversi porti e aree portuali e logistiche

collegate che rispondono ai requisiti previsti dalla disciplina nazionale. La direttrice di base proposta ha privilegiato

l'area costiera in un'ottica di stretta integrazione dei principali hub e nodi logistici con i maggiori sistemi economico-

produttivi regionali, nazionali ed internazionali. Qui si concentra il sistema logistico regionale, punto di partenza dei

corridoi logistici che connettono la costa e, dunque, il bacino mediterraneo, al sistema metropolitano centrale della

Toscana. Scopo della Zls, la crescita degli scambi nella Regione Toscana e driver di sviluppo in particolare dell'Area

della costa, che riveste particolare strategicità e rappresenta una delle aree su cui si concentrano i poli di crisi

industriale. Si tratta dunque -conclude Gazzetti- di un atto importante ed atteso per il quale ringrazio la Giunta

regionale guidata dal presidente Eugenio Giani che con questo lavoro seguito dall'assessore Marras si dimostra,

ancora una volta, attenta e vicina alle questioni rappresentate dai territori. Adesso la speranza è che il Governo ed il

livello nazionale sappiano seguire e supportare con altrettanta attenzione e concretezza questa proposta che arriva

dalla Regione Toscana: l'occasione è assolutamente da non perdere e merita di essere accolta e approvata.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Nuovi ponti tra Livorno e la Tunisia

Visita a Palazzo Rosciano dell'ambasciatore in Italia della Tunisia, Moez

Sinaoui . Il diplomatico tunisino ha incontrato oggi pomeriggio, nella sede

dell'Autorità di Sistema Portuale, il presidente Luciano Guerrieri . Ad

accoglierlo, oltre al n.1 della Port Authority, il segretario generale Matteo

Paroli ; l'Assessora al porto, Barbara Bonciani ; il presidente di Confindustria

di Livorno Massa e Carrara, Piero Neri ; la n.1 di Spedimar e Confetra

Toscana, Gloria Dari ; la presidente e il segretario di Asamar Livorno,

rispettivamente Francesca Scali e Paolo Caluri ; il presidente e l'ad

dell'Interporto Toscano Amerigo Vespucci, Rocco Nastasi e Raffaello Cioni .

'La Tunisia Rappresenta per l'Italia un naturale interlocutore commerciale sulla

sponda sud del Mediterraneo' ha detto Guerrieri. 'Il porto di Livorno ha da

tempo avviato proficui rapporti commerciali con Tunisi, come testimoniano i

quasi 9.000 semirimorchi movimentati in porto tra gennaio e settembre

tramite la compagnia di navigazione Cotunav. Il nostro obiettivo è quello di

intensificare gli scambi e rafforzare, in particolare, i collegamenti ro/ro. Non

solo, auspichiamo di poter presto promuovere una cooperazione rafforzata

con le autorità portuali tunisine sotto il profilo della digitalizzazione della catena logistica sulle due sponde del

Mediterraneo. L'ambasciatore Moez Sinaoui ha dato la più ampia disponibilità in tal senso, evidenziando come oggi

ci siano le condizioni per riprendere e intensificare il commercio tra i due paesi, anche istituendo nuovi collegamenti

marittimi sia sul fronte dei rotabili e che su quello del traffico passeggeri. Da questo punto di vista, il diplomatico ha

convenuto sulla necessità di aggiornare e rafforzare il protocollo di intesa stipulato nel lontano 2016 tra l'allora

presidente dell'Autorità Portuale di Livorno, Giuliano Gallanti, e il direttore generale dell'Office de la Marine Marchande

et des Ports, Sami Battikh. Sulla base dell'accordo, le due parti si erano impegnate a studiare e sviluppare progetti di

innovazione congiunti nell'ambito della sicurezza marittima e portuale, della sostenibilità ambientale e della

semplificazione delle procedure logistiche e portuali. Durante la riunione il presidente Piero Neri ha rimarcato

l'importanza delle relazioni commerciali tra la Tunisia e l'Italia e ha precisato il ruolo strategico che l'Africa potrà

giuocare nell'ottica di una visione che abbia al suo centro la rilocalizzazione delle attività produttive in prossimità dei

luoghi di consumo (reshoring) e la valorizzazione del porto di Livorno quale nodo logistico strategico nell'ambito di un

sistema integrato di trasporti e logistica nell'area pan-mediterranea. 'Se Livorno saprà farsi trovare pronta con la

Darsena Europa, nel porto potranno crearsi nuovi spazi per lo sviluppo del traffico rotabile e passeggeri ha detto.

Anche Francesca Scali ha sottolineato la storicità di un rapporto, quello tra Livorno e Tunisi, che risale alla fine degli

anni 70 e che ha visto la compagnia di navigazione tunisina, la Cotunav, affermarsi quale interlocutore privilegiato

dello scalo labronico

Port News

Livorno
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in Africa. Un ragionamento simile è stato sviluppato da Gloria Dari. La premessa di fondo è che circa due terzi

dell'export/import tunisino con l'Europa passa attraverso l'Italia: il rafforzamento della cooperazione tra i due Paesi e,

nello specifico, tra Livorno e i porti tunisini, viene quindi visto come un ulteriore tassello verso l'adozione di politiche

macro-regionali che assicurino un maggior coordinamento delle iniziative tese a implementare le relazioni commerciali

tra le due sponde del Mediterraneo. 'La giornata di oggi ha dichiarato Barbara Bonciani è il punto di partenza di un

percorso proficuo di collaborazione che le due comunità intendono ulteriormente sviluppare nella prospettiva di un

partenariato più forte tra l'Europa e il continente africano. La Tunisia è un paese fortemente democratico con il quale

intendiamo mantenere attivo un dialogo costante anche sul fronte delle relazioni commerciali.

Port News

Livorno
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Mediterraneo, «un mare da proteggere»

di Redazione Port News

«I porti sono infrastrutture strategiche per la transizione ecologica e devono

poter mettere in campo azioni concrete per la protezione della risorsa mare» lo

ha dichiarato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri, aprendo i lavori di un workshop internazionale

sul futuro della sostenibilità del Mediterraneo e dei Mari Europei, organizzato

nell' ambito di LIFE4MEDECA, il progetto finanziato dall' Unione europea per

supportare la creazione di un' Area ad Emissioni Controllate nel Mediterraneo.

«Il Mediterraneo è un patrimonio comune che dobbiamo proteggere, e in cui

oggi è possibile coniugare le ragioni dello sviluppo e della sostenibilità

ambientale, attraverso l' innovazione, la ricerca e la crescita delle attività di

collaborazione fra partner europei e mediterranei» ha proseguito Guerrieri,

partecipando da remoto all' evento ospitato a Roma presso la sede della

Rappresentanza della Commissione Europea. Per il n.1 dei porti di Livorno e

Piombino, i porti stanno vivendo una nuova stagione di protagonismo nell'

ambito della lotta all' inquinamento ambientale: «Va dato atto alla Commissione

Europea di aver saputo costruire, su un tema così delicato, una convergenza

strategica tra i Paesi del Mediterraneo». Guerrieri ha inoltre voluto altresì evidenziare il ruolo svolto nell' ambito di

Life4Medeca dall' Autorità di Sistema di Livorno in qualità di coordinatrice del progetto e ha sottolineato l' importante

supporto finanziario fornito oltre che dall' Italia anche da Paesi come Francia, Paesi Bassi e Spagna, tutti membri dell'

Advisory Board di progetto. «Abbiamo tutti un' ambizione comune - ha concluso Guerrieri - che è quella di contribuire

in concreto alla complessa fase di instaurazione di un' area mediterranea a emissioni controllate. Si tratta di una sfida

ardua che possiamo però provare a vincere: la riduzione dell' inquinamento ambientale è ormai una priorità

largamente condivisa da tutti gli stakeholder della catena logistica, e non solo. E' arrivato il momento di agire e

dedicare il massimo impegno a supportare a livello internazionale l' adozione di un' area a basse emissioni nel

Mediterraneo».

Port News

Livorno
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L'Ammiraglio Ribuffo in visita alla Capitaneria di Porto di Livorno

Livorno - Il 19 novembre scorso il Comandante Marittimo Nord, Ammiraglio di

Divisione Pierpaolo Ribuffo, ha fatto visita alla Capitaneria di Porto sede di

Direzione Marittima di Livorno. Si tratta della prima visita istituzionale che

l'Alto ufficiale, insediatosi lo scorso Ottobre alla guida del Comando Marittimo

Nord, effettua in tale veste alla sede della Guardia costiera labronica.

Ricevuto dal Comandante, Contrammiraglio Gaetano Angora, l'Ammiraglio

Ribuffo ha inteso rivolgere un saluto a tutto il personale schierato e agli

equipaggi delle unità navali, esprimendo il proprio apprezzamento per il

servizio costantemente assicurato a vantaggio della comunità marittima con

professionalità e dedizione. Nel proseguo della visita ha preso parte ad un

briefing nel quale, l'Ammiraglio Angora, ha illustrato le peculiarità della

giurisdizione territoriale e delle acque della Direzione marittima Toscana, con

particolare riguardo alle specificità degli scali commerciali, turistici e di pesca

di tutta la fascia costiera. L' Ammiraglio Ribuffo ha potuto verificare

l'organizzazione tecnico-amministrativa della Capitaneria di Porto, nonché

l'efficienza dei mezzi per far fronte a tutte le situazioni operative che

richiedono capacità e prontezza di intervento. Il Comandante Marittimo Nord al termine della visita, ha voluto rivolgere

all'Ammiraglio Angora e al suo staff un sentito ringraziamento per l'accoglienza ricevuta e per l'impegno

quotidianamente profuso dal personale tutto della Direzione Marittima della Toscana nell'espletamento dei compiti

istituzionali

Sea Reporter

Livorno
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Pettorino: 'Sedici opere per far crescere il sistema portuale' / L' INTERVISTA

Traffici in ripresa, 16 opere in programma per il sistema portuale e progetti per

lo sviluppo dei Green ports: c' è molto da fare per Giovanni Pettorino, già

comandante generale delle Capitanerie di porto italiane, oggi commissario, con

poteri da presidente, dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale. Un' Authority che deve gestire un' ampia rete di porti che fa perno su

Ancona e si estende su Marche e Abruzzi agli scali di Falconara, Pesaro, San

Benedetto del Tronto, Ortona e Pescara. Per Pettorino è la terza esperienza

commissariale, dopo quella del 2000 a Gioia Tauro e quella fra 2015 e 2016 a

Genova. 'D' altra parte - racconta - quando ho cominciato la mia attività le

Capitanerie amministravano anche, demanio e porti, e io stesso per il

concorso di ingresso mi sono occupato di pubblica amministrazione e lavoro

portuale'. Come ha trovato il sistema portuale dal punto di vista dei traffici? 'I

porti del sistema che svolgono attività commerciale, Ancona, Falconara e

Ortona, hanno movimentato nei primi nove mesi dell' anno merce in crescita

non soltanto rispetto al 2020, ma anche agli stessi mesi del 2019. Falconara è

specializzata negli idrocarburi, poi ci sono le merci varie, ma soprattutto è

significativo il traffico ro-ro, che a Ancona ha segnato un +17 per cento rispetto al 2019 (+47 per cento rispetto al

2020). Sul fronte passeggeri, registriamo una decrescita delle crociere (35mila) rispetto al 2019, anche se sono

raddoppiate rispetto al 2020. Abbiamo un +90 per cento dei traghetti (600mila) per Grecia, Croazia e Albania. Il dato

di Ortona è di 892 mila tonnellate movimentate, +14 per cento rispetto al 2019. A Pesaro contiamo l' arrivo di due navi

da crociera'. Quali programmi sta portando avanti l' Authority? 'Quest' estate sono maturati interessanti progetti. E'

andato al Cipe il decreto sul fondo investimenti che cuberà 400 milioni di euro, all' interno del quale ci sono anche otto

opere del nostro sistema'. Di che cosa si tratta? 'Abbiamo la deviazione del porto canale di Pescara, a Ortona la

messa in ripristino di un edificio, e poi a Ancona il molo Clementino, la demolizione del molo Nord per 100 metri

(importante con la nuova diga per rendere più agevole l' accesso delle navi), l' approfondimento dei fondali, in

particolare della banchina 26, a San Benedetto e Pesaro le vasche di colmata, la riqualificazione e il potenziamento

della banchina di Riva a Ortona (per la quale è in corso la ricerca di risorse con il ministero delle Infrastrutture). Per il

molo Clementino, che ospiterà le navi da crociera, è stata già approvata la variante al piano regolatore e è in corso la

Valutazione di impatto ambientale. E' un investimento importante per la vocazione crocieristica dello scalo'. Il sistema

portuale è coinvolto nel Pnrr? 'Sì, nel fondo complementare del decreto 330. Occorrerà fare in fretta perché le opere

devono essere contrattualizzate nel 2023 e 2024 e collaudate entro giugno 2026. L' investimento più significativo

riguarda l' ampliamento del lungomare Nord di Ancona, dove corrono ferrovia e strada. E' un progetto

The Medi Telegraph

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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complesso che prevede la rettifica della ferrovia, il collegamento stradale con l' autostrada A14, da parte di Anas, e

la copertura del terreno che andremo a colmare, da parte del Comune. L' intervento consente il rafforzamento della

linea ferroviaria che interessa il porto. Con la darsena nuova la ferrovia entra in porto, ma la città soffre: l' intervento

darà respiro sul fronte ferroviario e stradale. In questo modo si potrà garantire lo sviluppo economico del porto e della

città. Altri interventi sono previsti con il cold ironing per i traghetti nel porto di Ancona e l' elettrificazione a Pesaro,

San Benedetto, Pescara e Ortona. Recentemente a questo fine abbiamo firmato anche un protocollo di supporto

tecnico con Sogesid. In totale, fra Pnrr e fondo d' investimento abbiamo in programma 16 opere. A queste si

aggiungerebbero le 14 progettualità con cui partecipiamo al bando per i green port'. Che cosa pensa della nuova

legge sulla pianificazione strategica di sistema, che converte il dl 121? 'Mi è piaciuto moltissimo l' intervento sull'

articolo 5, perché semplifica la pianificazione e è coerente con il Piano generale dei trasporti e con il Piano della

logistica. E' molto importante per i rapporti fra porto e città. Si tratterà poi di tradurlo nei prp, molti dei quali nel nostro

sistema sono datati'.

The Medi Telegraph

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Frasca, città ad un bivio

CIVITAVECCHIA - Oltre tre ore di discussione, di dibattito e di confronto. Tanta

confusione, soprattutto su ruoli, responsabilità e sovrapposizioni di

competenze, ma anche una certezza: quella cioè che è arrivato il momento di

prendere una decisione. Da un lato il progetto ambizioso illustrato dall'

architetto Enza Evangelista e dall' ingegnere Maurizio Marini dell' Adsp. Dall'

altro i dubbi e le perplessità del Comune, dal quale dipende oggi la

realizzazione o meno dell' opera di riqualificazione della Frasca, visto che è

chiamato ad approvare la variante al piano regolatore per quella zona.Al centro

una ventina di manufatti, pensati come ricovero attrezzi da pesca, alcuni dei

quali realizzati in cemento armato proprio in riva al mare, per cui la

Soprintendenza aveva imposto la demolizione, senza alcuna alternativa, come

conditio sine qua non per poter procedere con la riqualificazione, e che oggi

sarebbero sì demoliti, ma dopo la realizzazione di altri fabbricati, più arretrati e

in materiali compatibili, come il legno. Perché al di là della giustificazione legata

agli approfondimenti del nuovo dirigente all' urbanistica, quello che è emerso

nel corso dell' assemblea partecipata di ieri alla Pucci sul futuro della Frasca, è

la resistenza anche a voler cambiare l' attuale stato delle cose. E non solo da parte di alcuni cittadini. E i manufatti

della discordia sembrano rappresentare il vero nodo. Sul futuro si è soffermato il consigliere di Forza Italia Massimo

Boschini, chiedendo ad esempio perché la Soprintendenza si sia espressa sui ricoveri, ma non allo stesso modo sul

camping, dimenticando però che non rientra nell' area della riqualificazione, attraverso la quale sarebbero riportati alla

luce e valorizzati quelli che l' architetto Evangelista ha definito un patrimonio unico, tutto da raccontare. Oggi si è ad

un bivio. Accettare di arretrare di qualche metro, continuando a vivere e godere della Frasca, andando al mare,

prendendo il sole, pescando o praticando attività varie, godendo di una zona valorizzata, in grado di rappresentare

occasione di sviluppo turistico, culturale ed occupazionale. Oppure continuare a discutere, con un progetto già

approvato e finanziato, di cui si è iniziato a parlare nel 1997.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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FRASCA L' Authority all' aula Pucci presenta un progetto ambizioso

Il pomo della discordia sono i manufatti

I dubbi del Comune che rallenta sulla necessaria approvazione della variante al

piano regolatore Da un lato il progetto ambizioso illustrato dall' architetto Enza

Evangelista e dall' ingegnere Maurizio Marini dell' Adsp. Dall' altro i dubbi e le

perplessità del Comune, dal quale dipende oggi la realizzazione o meno dell'

opera di riqualificazione della Frasca, visto che è chiamato ad approvare la

variante al piano regolatore per quella zona. Al centro una ventina di manufatti,

pensati come ricovero attrezzi da pesca, alcuni dei quali realizzati in cemento

armato proprio in riva al mare, per cui la Soprintendenza aveva imposto la

demolizione, senza alcuna alternativa, come conditio sine qua non per poter

procedere con la riqualificazione, e che oggi sarebbero sì demoliti, ma dopo la

realizzazione di altri fabbricati, più arretrati e in materiali compatibili. Perché al

di là della giustificazione legata agli approfondimenti del nuovo dirigente all'

urbanistica, quello che è emerso nel corso dell' assemblea partecipata di ieri

alla Pucci sul futuro della Frasca, è la resistenza anche a voler cambiare l'

attuale stato delle cose. E non solo da parte di alcuni cittadini. E i manufatti

della discordia sembrano rappresentare il vero nodo. Sul futuro si è soffermato

il consigliere di Forza Italia Massimo Boschini, chiedendo ad esempio perché la Soprintendenza si sia espressa sui

ricoveri, ma non allo stesso modo sul camping, dimenticando però che non rientra nell' area della riqualificazione,

attraverso la quale sarebbero riportati alla luce e valorizzati quelli che l' architetto Evangelista ha definito un patrimonio

unico, tutto da raccontare. Oggi si è ad un bivio. Accettare di arretrare di qualche metro, continuando a vivere e

godere della Frasca, andando al mare, prendendo il sole, pescando o praticando attività varie, godendo di una zona

valorizzata, in grado di rappresentare occasione di sviluppo turistico, culturale ed occupazionale. Oppure continuare a

discutere, con un progetto già approvato e finanziato, di cui si è iniziato a parlare nel 1997. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La regione Campania candida Napoli a sede dell' Emsa

La città scelta per ospitare l' European Maritime Safety Agency

Napoli, 24 nov. (askanews) - E' stato sottoscritto tra la Regione Campania e l'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale un Protocollo d' Intesa

finalizzato a formalizzare la candidatura della Regione Campania ad ospitare la

sede per il Mediterraneo dell' European Maritime Safety Agency (EMSA),

Agenzia della Commissione Europea. Quest' ultima è stata istituita per la

consulenza tecnica e l' assistenza operativa in materia di sicurezza marittima e

inquinamento, per fornire -in tempo reale- ai governi e alle autorità locali,

informazioni dettagliate ed affidabili necessarie ad attuare efficacemente le

politiche marittime, nonché per offrire servizi marittimi agli utenti del settore in

tutta Europa. Prima del protocollo d' intesa, firmato ieri, la Regione Campania

già nel 2018 aveva avanzato alla Conferenza delle Regioni e delle Province

autonome - che ha espresso, all' unanimità, favorevole avviso - la richiesta di

istanza al Governo per la presentazione della relativa candidatura ad ospitare

tale sede nel territorio regionale, ed in particolare nella città di Napoli. La

candidatura sarà perfezionata attraverso la redazione di apposito dossier da

inoltrare al Governo italiano per il seguito presso la Commissione Europea, cui

compete decretare l' istituzione della sede secondaria.

Askanews

Napoli
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Nola, Annunziata: "Infrastrutture e modernizzazione porti, il problema è la velocità"

24 Nov, 2021 NOLA - Infrastrutture e PNRR - Prospettive per la Regione

Campania. Un fattore di sviluppo per colmare il divario Nord-Sud, è il tema del

Corriere Marittimo

Napoli
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Campania. Un fattore di sviluppo per colmare il divario Nord-Sud, è il tema del

convegno che si è tenuto oggi presso l 'Interporto di Nola e al quale sono

intervenuti il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico

Giovannini, e il presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca. "Non

solo abbiamo un tesoro di 400 milioni del PNRR, ma ne abbiamo altrettanti non

spesi negli ultimi 20 anni, questo la dice lunga sul problema che abbiamo di

come spendere e velocemente" - ha detto Andrea Annunziata, presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale sul tema delle

infrastrutturazioni: " Per fortuna con il Documento di Pianificazione Strategica

che abbiamo approvato e dovrà essere approvato dalla Regione entro poche

settimane, avremo i Piani Regolatori e quindi dopo verranno i collegamenti" -

"Ma non dimentichiamo il Corridoio 5 Helsinki-LaValletta, quello che sarà la

nuova linea ferroviaria come completamento di tutta la logistiche che noi

vorremmo il più perfetta possibile in termini di sicurezza e tutela dell' ambiente"

- Ha proseguito Annunziata: " Il Documento di Pianificazione Strategica e il

PNRR ci hanno permesso di recuperare cosa abbiamo perso in questi ultimi anni" - "Il collegamento con l' Interporto,

gli Interporti e tutto il sistema viario. Questo è il nodo da affrontare con il comune di Napoli, il problema riguarda

Napoli-Tracci a" - il fascio dei binari - "con cui portare i container fuori dal porto di Napoli". "Il Documento di

Pianificazione Strategica ci ha consentito di discutere di queste cose e di impegnarci sulle realtà che ne hanno più

bisogno". "I mercati hanno creduto in noi, credono al lavoro fatto in questi anni, da Nola e dall' Interporto in generale

della Campania e da quanto stiamo per realizzare noi" -" Quale sarà la velocità con cui potremmo infrastrutturare e

modernizzare i nostri scali, è questo il problema ". L' amministratore delegato di Interporto Campano, Claudio Ricci

intervenuto sul tema delle ZES ha specificato: ' R endere monet izzabili i crediti d' imposta come avviene per il sisma

bonus sarebbe una misura che potrebbe realmente velocizzare le procedure . Questo creerebbe una mobilitazione di

importanti investimenti in pochissimo tempo - Sono convinto che le ZES siano uno strumento importante, perché

sono quelle che possono concentrare le risorse economiche'. 'Per esempio, l' Interporto che è una concessione

regionale, istituita con una legge speciale, di fatto è l' antesignana delle ZES, ed è la dimostrazione che quando c' è lo

strumento legislativo-normativo chiaro poi le cose si fanno. Che questo si estenda al modello della ZES credo che sia

fondamentale, per creare non solo un vantaggio differenziale ma lanciare anche nell' immediato le ZES. Il PNRR

costituisce per il Mezzogiorno una sfida nella sfida sia per il mondo politico-amministrativo sia per il mondo

imprenditoriale"- ha proseguito Ricci - "È infatti decisivo attivare quelle opzioni di integrazione degli investimenti

pubblici/privati.
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Sarà però la capacità di massimizzare l' efficacia degli interventi, concentrando le risorse, la chiave di volta per

ridurre significativamente il divario territoriale. In questo contesto, con riguardo al Mezzogiorno, le ZES, istituite e

istituende, potrebbero essere il naturale laboratorio dove sperimentare riforme più radicali e fortemente "orientate al

mercato". Per il presidente di Interporto Campano S.p.A., Alfredo Gaetani : 'Per il comparto della logistica, della

mobilità su ferro e dell' intermodalità il PNRR un' occasione di sviluppo. Difatti, i progetti infrastrutturali che sono

contemplati dal Recovery Fund sicuramente daranno un ulteriore impulso allo sviluppo del settore'.

Corriere Marittimo

Napoli
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Interporto Nola: convegno Infrastrutture e PNRR - Prospettive per la Regione Campania

(FERPRESS) - Nola, 24 NOV - Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini, e il Presidente della Regione Campania,

Vincenzo De Luca, sono intervenuti questa mattina al Convegno Infrastrutture e

PNRR - Prospettive per la Regione Campania. Un fattore di sviluppo per

colmare il divario Nord-Sud, che si è tenuto presso l' Interporto di Nola.

"Relativamente alle ZES, rendere monetizzabili i crediti d' imposta come

avviene per il sisma bonus sarebbe una misura che potrebbe realmente

velocizzare le procedure. Questo creerebbe una mobilitazione di importanti

investimenti in pochissimo tempo - lo ha proposto l' Amministratore Delegato di

Interporto Campano S.p.A., Claudio Ricci. Sono convinto che le ZES siano

uno strumento importante, perché sono quelle che possono concentrare le

risorse economiche". "Per esempio, l' Interporto che è una concessione

regionale, istituita con una legge speciale, di fatto è l' antesignana delle ZES, ed

è la dimostrazione che quando c' è lo strumento legislativo-normativo chiaro

poi le cose si fanno. Che questo si estenda al modello della ZES credo che sia

fondamentale, per creare non solo un vantaggio differenziale ma lanciare anche

nell' immediato le ZES. Il PNRR costituisce per il Mezzogiorno una sfida nella sfida sia per il mondo politico-

amministrativo sia per il mondo imprenditoriale - ha proseguito l' Amministratore Delegato di Interporto Campano

S.p.A., Claudio Ricci. È infatti decisivo attivare quelle opzioni di integrazione degli investimenti pubblici/privati. Sarà

però la capacità di massimizzare l' efficacia degli interventi, concentrando le risorse, la chiave di volta per ridurre

significativamente il divario territoriale. In questo contesto, con riguardo al Mezzogiorno, le ZES, istituite e istituende,

potrebbero essere il naturale laboratorio dove sperimentare riforme più radicali e fortemente "orientate al mercato".

Per il Presidente di Interporto Campano S.p.A., Alfredo Gaetani: "Per il comparto della logistica, della mobilità su

ferro e dell' intermodalità il PNRR un' occasione di sviluppo. Difatti, i progetti infrastrutturali che sono contemplati dal

Recovery Fund sicuramente daranno un ulteriore impulso allo sviluppo del settore". All' evento hanno partecipato:

Luca Cascone, Presidente Commissione Consiliare permanente Urbanistica, Lavori Pubblici e Trasporti della

Regione Campania, Gaetano Minieri, Sindaco di Nola, Andrea Annunziata, Presidente Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale, Roberto Pagone, Responsabile Investimenti Area Sud RFI, Giosy Romano, Presidente

Consorzio ASI Napoli.

FerPress

Napoli
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IL MINISTRO DEL MIMS, ENRICO GIOVANNINI, E IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
CAMPANIA, VINCENZO DE LUCA, ALL'INTERPORTO DI NOLA

L'A.D. Claudio Ricci: ' Rendere monetizzabili i crediti d'imposta per le aziende

che investono nelle ZES ' Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini , e il Presidente della Regione Campania,

Vincenzo De Luca , sono intervenuti questa mattina al Convegno Infrastrutture

e PNRR Prospettive per la Regione Campania. Un fattore di sviluppo per

colmare il divario Nord-Sud , che si è tenuto presso l'Interporto di Nola. Nola,

24 novembre 2021 ' Relativamente alle ZES, rendere monetizzabili i crediti

d'imposta come avviene per il sisma bonus sarebbe una misura che potrebbe

realmente velocizzare le procedure. Questo creerebbe una mobilitazione di

importanti investimenti in pochissimo tempo - lo ha proposto l'Amministratore

Delegato di Interporto Campano S.p.A., Claudio Ricci . Sono convinto che le

ZES siano uno strumento importante, perché sono quelle che possono

concentrare le risorse economiche '. ' Per esempio, l'Interporto che è una

concessione regionale, istituita con una legge speciale, di fatto è l'antesignana

delle ZES, ed è la dimostrazione che quando c'è lo strumento legislativo-

normativo chiaro poi le cose si fanno. Che questo si estenda al modello della

ZES credo che sia fondamentale, per creare non solo un vantaggio differenziale ma lanciare anche nell'immediato le

ZES. Il PNRR costituisce per il Mezzogiorno una sfida nella sfida sia per il mondo politico-amministrativo sia per il

mondo imprenditoriale - ha proseguito l'Amministratore Delegato di Interporto Campano S.p.A., Claudio Ricci . È

infatti decisivo attivare quelle opzioni di integrazione degli investimenti pubblici/privati. Sarà però la capacità di

massimizzare l'efficacia degli interventi, concentrando le risorse, la chiave di volta per ridurre significativamente il

divario territoriale. In questo contesto, con riguardo al Mezzogiorno, le ZES, istituite e istituende, potrebbero essere il

naturale laboratorio dove sperimentare riforme più radicali e fortemente orientate al mercato . Per il Presidente di

Interporto Campano S.p.A., Alfredo Gaetani : ' Per il comparto della logistica, della mobilità su ferro e

dell'intermodalità il PNRR un'occasione di sviluppo. Difatti, i progetti infrastrutturali che sono contemplati dal Recovery

Fund sicuramente daranno un ulteriore impulso allo sviluppo del settore '. All'evento hanno partecipato: Luca Cascone

, Presidente Commissione Consiliare permanente Urbanistica, Lavori Pubblici e Trasporti della Regione Campania,

Gaetano Minieri , Sindaco di Nola, Andrea Annunziata , Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale, Roberto Pagone , Responsabile Investimenti Area Sud RFI, Giosy Romano , Presidente Consorzio ASI

Napoli.

Informatore Navale

Napoli
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Mediterraneo, Regione candida Napoli a sede dell' agenzia europea per la sicurezza
marittima

La proposta sarà formulata in un apposito dossier da inoltrare al governo italiano ed alla Commissione Europea

La città di Napoli potrebbe essere la sede ideale per il Mediterraneo dell'

European Maritime Safety Agency (EMSA) . Lo crede la Regione Campania

che ieri ha infatti sottoscritto con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale un Protocollo d' Intesa finalizzato a formalizzare la candidatura della

Regione ad ospitare la sede mediterranea dell' EMSA, Agenzia della

Commissione Europea, istituita con Regolamento (CE) n. 1406/2002, per la

consulenza tecnica e l' assistenza operativa in materia di sicurezza marittima e

inquinamento, per fornire -in tempo reale- ai governi e alle autorità locali,

informazioni dettagliate ed affidabili necessarie ad attuare efficacemente le

politiche marittime, nonché per offrire servizi marittimi agli utenti del settore in

tutta Europa. La Regione Campania, già nel 2018, aveva avanzato alla

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome - che ha espresso, all'

unanimità, favorevole avviso - la richiesta di istanza al governo per la

presentazione della relativa candidatura ad ospitare tale sede nel territorio

regionale, ed in particolare nella città di Napoli. La candidatura sarà

perfezionata attraverso la redazione di apposito dossier da inoltrare al governo

italiano per il seguito presso la Commissione Europea, cui compete decretare l' istituzione della sede secondaria.

Informazioni Marittime

Napoli
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Il futuro delle Zes si gioca sui crediti d' imposta

Secondo il presidente di Interporto Campano, Claudio Ricci, bisogna che siano monetizzabili, così da velocizzare le
procedure e rendere praticabile l' istituto

Il ministro delle Infrastrutture, Enrico Giovannini, e il governatore della Regione

Campania, Vincenzo De Luca, sono intervenuti stamattina al convegno

Infrastrutture e PNRR - Prospettive per la Regione Campania , organizzato

dall' Interporto di Nola. Si è parlato delle risorse per il Sud provenienti dal Piano

nazionale di ripresa e resilienza, in cui si è sottolineata come possano essere

fondamentali per colmare il divario infrastrutturale tra Settentrione e Meridione

d' Italia. «Relativamente alle Zone economiche speciale, bisogna rendere

monetizzabili i crediti d' imposta come avviene per il sisma bonus. Sarebbe una

misura che potrebbe realmente velocizzare le procedure. Creerebbe una

mobilitazione di importanti investimenti in pochissimo tempo. Sono convinto

che le ZES siano uno strumento importante, perché sono quelle che possono

concentrare le risorse economiche», ha affermato l' amministratore delegato di

Interporto Campano, Claudio Ricci. «Per esempio, l' interporto, che è una

concessione regionale istituita con una legge speciale, di fatto è l' antesignana

delle Zone economiche speciale, ed è la dimostrazione che quando c' è lo

strumento legislativo-normativo chiaro poi le cose si fanno», ha proseguito

Ricci. «Che questo si estenda al modello della Zes credo che sia fondamentale, per creare non solo un vantaggio

differenziale ma lanciare anche nell' immediato le ZES. Il PNRR costituisce per il Mezzogiorno una sfida nella sfida

sia per il mondo politico-amministrativo sia per il mondo imprenditoriale. È infatti decisivo attivare quelle opzioni di

integrazione degli investimenti pubblici/privati. Sarà però la capacità di massimizzare l' efficacia degli interventi,

concentrando le risorse, la chiave di volta per ridurre significativamente il divario territoriale. In questo contesto, con

riguardo al Mezzogiorno, le ZES, istituite e istituende, potrebbero essere il naturale laboratorio dove sperimentare

riforme più radicali e fortemente orientate al mercato». Per il presidente di Interporto Campano, Alfredo Gaetani, «il

comparto della logistica, della mobilità su ferro e dell' intermodalità, il PNRR è un' occasione di sviluppo. Difatti, i

progetti infrastrutturali che sono contemplati dal Recovery Fund sicuramente daranno un ulteriore impulso allo sviluppo

del settore». All' evento hanno partecipato anche Luca Cascone, presidente Commissione Consiliare permanente

Urbanistica, Lavori Pubblici e Trasporti della Regione Campania; Gaetano Minieri, sindaco di Nola; Andrea

Annunziata, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale; Roberto Pagone, responsabile

Investimenti Area Sud di Rete Ferroviaria Italiana; e Giosy Romano, presidente Consorzio ASI Napoli.

Informazioni Marittime

Napoli
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Giovannini e De Luca all'Interporto di Nola

Ricci: le ZES possono concentrare le risorse economiche

Redazione

NOLA All'Interporto di Nola si è tenuto questa mattina il convegno

Infrastrutture e PNRR Prospettive per la Regione Campania. Un fattore di

sviluppo per colmare il divario Nord-Sud, al quale sono intervenuti il ministro

delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini ed il

presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca. Relativamente alle

ZES, rendere monetizzabili i crediti d'imposta come avviene per il sisma

bonus sarebbe una misura che potrebbe realmente velocizzare le procedure.

Questo creerebbe una mobilitazione di importanti investimenti in pochissimo

tempo lo ha proposto l'amministratore delegato di Interporto Campano Spa,

Claudio Ricci. Sono convinto che le ZES siano uno strumento importante,

perché sono quelle che possono concentrare le risorse economiche. Per

esempio, l'Interporto che è una concessione regionale, istituita con una legge

speciale, di fatto è l'antesignana delle ZES, ed è la dimostrazione che quando

c'è lo strumento legislativonormativo chiaro poi le cose si fanno. Che questo

si estenda al modello della ZES credo che sia fondamentale, per creare non

solo un vantaggio differenziale ma lanciare anche nell'immediato le ZES. Il

PNRR costituisce per il Mezzogiorno una sfida nella sfida sia per il mondo politico-amministrativo sia per il mondo

imprenditoriale ha proseguito l'amministratore delegato di Interporto Campano, Claudio Ricci. È infatti decisivo

attivare quelle opzioni di integrazione degli investimenti pubblici/privati. Sarà però la capacità di massimizzare

l'efficacia degli interventi, concentrando le risorse, la chiave di volta per ridurre significativamente il divario territoriale.

In questo contesto, con riguardo al Mezzogiorno, le ZES, istituite e istituende, potrebbero essere il naturale

laboratorio dove sperimentare riforme più radicali e fortemente orientate al mercato. Per il presidente di Interporto

Campano Spa, Alfredo Gaetani: Per il comparto della logistica, della mobilità su ferro e dell'intermodalità il PNRR

un'occasione di sviluppo. Difatti, i progetti infrastrutturali che sono contemplati dal Recovery Fund sicuramente

daranno un ulteriore impulso allo sviluppo del settore. All'evento svoltosi all'Interporto di Nola hanno partecipato

anche: Luca Cascone, presidente Commissione Consiliare permanente Urbanistica, Lavori Pubblici e Trasporti della

Regione Campania, Gaetano Minieri, sindaco di Nola, Andrea Annunziata, presidente Autorità di Sistema portuale del

Mar Tirreno Centrale, Roberto Pagone, responsabile Investimenti Area Sud RFI, Giosy Romano, presidente

Consorzio ASI Napoli.

Messaggero Marittimo

Napoli
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La Regione Campania candida Napoli a sede dell' Agenzia Europea per la sicurezza
marittima

Sottoscritto tra la Regione e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale un Protocollo d' Intesa finalizzato
a formalizzare la candidatura

E' stato sottoscritto nella giornata di martedì tra la Regione Campania e l'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale un Protocollo d' Intesa

finalizzato a formalizzare la candidatura dell' ente di Palazzo Santa Lucia ad

ospitare a Napoli la sede per il Mediterraneo dell' European Maritime Safety

Agency ( EMSA ), Agenzia della Commissione Europea, istituita con

Regolamento (CE) n. 1406/2002, per la consulenza tecnica e l' assistenza

operativa in materia di sicurezza marittima e inquinamento, per fornire in tempo

reale ai governi e alle autorità locali, informazioni dettagliate ed affidabili

necessarie ad attuare efficacemente le politiche marittime, nonché per offrire

servizi marittimi agli utenti del settore in tutta Europa. La Regione Campania,

già nel 2018, aveva avanzato alla Conferenza delle Regioni e delle Province

autonome - che ha espresso, all' unanimità, favorevole avviso - la richiesta di

istanza al Governo per la presentazione della relativa candidatura ad ospitare

tale sede nel territorio regionale, ed in particolare nella città di Napoli. La

candidatura sarà perfezionata attraverso la redazione di un apposito dossier

da inoltrare al Governo italiano per il seguito presso la Commissione Europea,

cui compete decretare l' istituzione della sede secondaria.

Napoli Today

Napoli
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De Luca: "Nell' ultimo decennio ciucciaria al potere. Persino per fare il barbiere serve
professionalità"

Enrico Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, e

Vincenzo De Luca, Presidente della Regione Campania, sono tra gli ospiti del

Convegno Infrastrutture e PNRR - Prospettive per la Regione Campania. Un

fattore di sviluppo per colmare il divario Nord-Sud, che si sta tenendo oggi

presso la Palazzina Convegni dell' Interporto di Nola. Periodo oscuro alle

spalle "Rispetto a Germania e Francia abbiamo un 15-20% di occupati in meno

per il ritardo del Sud. Avremo sulla carta il 40% di risorse destinate al Sud. E'

insufficiente. Dopo il crollo del Muro di Berlino si è pensato a risanare la

Germania Est, invece noi abbiamo avuto un decennio di cialtroneria politica.

Sui libri di storia si studierà la ciucciaria al potere citando Eduardo. Persino per

fare il barbiere devi avere professionalità. Uno non vale uno. Che vuol dire

parlare di casta. Se Dio vuole questa stagione è alle spalle. Il ministro

Giovannini è espressione di una elite che sta recuperando terreno", spiega De

Luca nel suo intervento. Prysmian a rischio "La fibra ottica è gestita quasi

interamente dalla Cina. Prysmian di Battipaglia rischia di finire fuori mercato

dato che la Cina ha deciso di considerare strategico il settore a danno della

nostra azienda che si trova così tagliata fuori da un mercato prima florido. Serve bando di gara per le aziende italiane

per fare utilizzare in Italia la nostra fibra ottica", denuncia il Governatore. "Da noi imprenditori visti come ladri" "Sogno

un Paese in cui si possa aprire un' azienda in un mese. Da noi l' imprenditore è visto come un ladro. La

trasformazione urbana da noi è impedita e vista con sospetto, ti becchi subito avvisi di garanzia. A Salerno abbiamo

realizzato la piazza sul mare più bella d' Europa. Create ricchezza, chi crea ricchezza investe dopo. Arricchitevi.

Bisogna uscire da questa sottocultura. La Regione Campania è all' avanguardia nella digitalizzazione e nella

burocrazia zero", conclude De Luca. Convegno Partecipano tra gli altri all' incontro: Luca Cascone, Presidente

Commissione Consiliare permanente Urbanistica, Lavori Pubblici e Trasporti della Regione Campania, Gaetano

Minieri, Sindaco di Nola, Andrea Annunziata, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale,

Roberto Pagone, Responsabile Investimenti Area Sud RFI, Giosy Romano, Presidente Consorzio ASI Napoli,

Alfredo Gaetani, Presidente Interporto Campano S.p.A., Claudio Ricci, Amministratore Delegato Interporto Campano

S.p.A. - CIS S.p.A.

Napoli Today
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Il Ministro Giovannini al convegno Infrastrutture e PNRR - Prospettive per la Regione
Campania

Redazione Seareporter.it

Nola - Si è tenuto presso l' Interporto di Nola il Convegno Infrastrutture e

PNRR - Prospettive per la Regione Campania. Un fattore di sviluppo per

colmare il divario Nord-Sud. Sono intervenuti il Ministro delle Infrastrutture

Enrico Giovannini , e il Presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca

. 'Relativamente alle ZES, rendere monetizzabili i crediti d' imposta come

avviene per il sisma bonus sarebbe una misura che potrebbe realmente

velocizzare le procedure. Questo creerebbe una mobilitazione di importanti

investimenti in pochissimo tempo - lo ha proposto l' Amministratore Delegato di

Interporto Campano S.p.A., Claudio Ricci. Sono convinto che le ZES siano

uno strumento importante, perché sono quelle che possono concentrare le

risorse economiche'. 'Per esempio, l' Interporto che è una concessione

regionale, istituita con una legge speciale, di fatto è l' antesignana delle ZES, ed

è la dimostrazione che quando c' è lo strumento legislativo-normativo chiaro

poi le cose si fanno. Che questo si estenda al modello della ZES credo che sia

fondamentale, per creare non solo un vantaggio differenziale ma lanciare anche

nell' immediato le ZES. Il PNRR costituisce per il Mezzogiorno una sfida nella

sfida sia per il mondo politico-amministrativo sia per il mondo imprenditoriale - ha proseguito l' Amministratore

Delegato di Interporto Campano S.p.A., Claudio Ricci. È infatti decisivo attivare quelle opzioni di integrazione degli

investimenti pubblici/privati. Sarà però la capacità di massimizzare l' efficacia degli interventi, concentrando le risorse,

la chiave di volta per ridurre significativamente il divario territoriale. In questo contesto, con riguardo al Mezzogiorno,

le ZES, istituite e istituende, potrebbero essere il naturale laboratorio dove sperimentare riforme più radicali e

fortemente 'orientate al mercato'. Per il Presidente di Interporto Campano S.p.A., Alfredo Gaetani : 'Per il comparto

della logistica, della mobilità su ferro e dell' intermodalità il PNRR un' occasione di sviluppo. Difatti, i progetti

infrastrutturali che sono contemplati dal Recovery Fund sicuramente daranno un ulteriore impulso allo sviluppo del

settore'. All' evento hanno partecipato: Luca Cascone , Presidente Commissione Consiliare permanente Urbanistica,

Lavori Pubblici e Trasporti della Regione Campania, Gaetano Minieri , Sindaco di Nola, Andrea Annunziata ,

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Roberto Pagone , Responsabile Investimenti Area

Sud RFI, Giosy Romano , Presidente Consorzio ASI Napoli.

Sea Reporter

Napoli
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Salerno, 50 tonnellate di pellet provenienti dall' Egitto sequestrate nel porto

A. Carlino

Salerno . Oltre 50 tonnellate di pellet sono state sequestrate nel porto

commerciale di Salerno nell' ambito di un' operazione congiunta della Guardia

di Finanza e dall' Ufficio delle Dogane di Salerno. Il carico di ecocombustile,

proveniente dall' Egitto e pronto per la distribuzione, era destinato a un' azienda

campana, operante nel salernitano. A seguito dell' analisi rischi congiunta sulla

merce in arrivo nel Porto di Salerno, i militari della Guardia di Finanza e i

funzionari dell' Ufficio Dogane di Salerno hanno selezionato una spedizione di

pellet per una verifica merci. Nel corso dell' ispezione si è appurato che sulle

confezioni di pellet, mediante la presentazione di documentazione falsa, era

stato illecitamente apposto il marchio riconducibile a una nota società di

certificazione della qualità, legittima titolare dei relativi diritti di proprietà

intellettuale e totalmente estranea alla vicenda.

Cronache Della Campania

Salerno
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Porto di Salerno: +4,75% per il traffico Ro-Ro nei primi nove mesi del 2021

(FERPRESS) - Salerno, 24 NOV - Prosegue la crescita del porto di Salerno

nel segmento ro/ro. Lo confermano i dati resi pubblici dal Bollettino Statistico

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale: nei primi nove mesi

del 2021, lo scalo campano ha movimentato oltre 6,7 milioni di tonnellate di

merce rotabile, con una crescita del 4,57% rispetto allo stesso periodo dell'

anno 2020. A commentare questi dati è Domenico De Rosa, Amministratore

Delegato del Gruppo SMET, fondato a Salerno oltre 70 anni fa e oggi leader

europeo della logistica intermodale. "I numeri continuano a crescere, a

testimonianza del fatto che il settore ha affrontato positivamente l' emergenza

sanitaria tuttora parzialmente in atto e che la ripresa ha avuto inizio. Vediamo

segnali incoraggianti per il 2022, quando alla ripresa si andranno ad aggiungere

i primi effetti positivi collegati alle opere di ampliamento dello scalo portuale e

agli interventi di dragaggio". Ed ha aggiunto: "Grazie a questi interventi, il

prossimo anno vedremo l' arrivo delle nuove navi da 500 trailer, con le quali il

Gruppo Grimaldi sta già operando sulle rotte Livorno-Savona-Barcelona-

Valencia, Genova-Livorno-Catana-Malta e Ravenna-Brindisi-Catania".

FerPress

Salerno
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Porto di Salerno, boom del traffico ro/ro: + 4,57% nei primi nove mesi dell' anno

in foto il porto di Salerno Prosegue la crescita del porto di Salerno nel

segmento ro/ro. Lo confermano i dati resi pubblici dal Bollettino Statistico dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale: nei primi nove mesi del

2021, lo scalo campano ha movimentato oltre 6,7 milioni di tonnellate di merce

rotabile, con una crescita del 4,57% rispetto allo stesso periodo dell' anno

2020. A commentare questi dati è Domenico De Rosa, amministratore

delegato del Gruppo Smet, fondato a Salerno oltre 70 anni fa e oggi leader

europeo della logistica intermodale. 'I numeri continuano a crescere, a

testimonianza del fatto che il settore ha affrontato positivamente l' emergenza

sanitaria tuttora parzialmente in atto e che la ripresa ha avuto inizio. Vediamo

segnali incoraggianti per il 2022, quando alla ripresa si andranno ad aggiungere

i primi effetti positivi collegati alle opere di ampliamento dello scalo portuale e

agli interventi di dragaggio'. Ed ha aggiunto: 'Grazie a questi interventi, il

prossimo anno vedremo l' arrivo delle nuove navi da 500 trailer, con le quali il

Gruppo Grimaldi sta già operando sulle rotte Livorno-Savona-Barcelona-

Valencia, Genova-Livorno-Catana-Malta e Ravenna-Brindisi-Catania'.

Ildenaro.it

Salerno
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PORTO DI SALERNO: + 4,57% PER IL TRAFFICO RO-RO NEI PRIMI NOVE MESI DEL 2021

Domenico De Rosa, Amministratore Delegato del Gruppo SMET: "Vediamo

segnali incoraggianti anche per il 2022" Prosegue la crescita del porto di

Salerno nel segmento ro/ro. Lo confermano i dati resi pubblici dal Bollettino

Statistico dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Salerno,

24 novembre 2021 - Nei primi nove mesi del 2021, lo scalo campano ha

movimentato oltre 6,7 milioni di tonnellate di merce rotabile, con una crescita

del 4,57% rispetto allo stesso periodo dell' anno 2020. A commentare questi

dati è Domenico De Rosa, Amministratore Delegato del Gruppo SMET,

fondato a Salerno oltre 70 anni fa e oggi leader europeo della logistica

intermodale: "I numeri continuano a crescere, a testimonianza del fatto che il

settore ha affrontato positivamente l' emergenza sanitaria tuttora parzialmente

in atto e che la ripresa ha avuto inizio. Vediamo segnali incoraggianti per il

2022, quando alla ripresa si andranno ad aggiungere i primi effetti positivi

collegati alle opere di ampliamento dello scalo portuale e agli interventi di

dragaggio" ed ha aggiunto: "Grazie a questi interventi, il prossimo anno

vedremo l' arrivo delle nuove navi da 500 trailer, con le quali il Gruppo Grimaldi

sta già operando sulle rotte Livorno-Savona-BarcelonaValencia, Genova-Livorno-Catana-Malta e Ravenna-Brindisi-

Catania" .

Informatore Navale

Salerno
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Rotabili in salute a Salerno. De Rosa: "L' anno prossimo navi da 500 trailer"

La crescita dei primi nove mesi dell' anno è del 4,5 per cento. "Segnali incoraggianti per il 2022, quando ci saranno i
primi effetti dell' ampliamento dello scalo e dei dragaggi"

Prosegue la crescita del porto di Salerno nei rotabili. Lo confermano i dati resi

pubblici dal bollettino statistico dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno

Centrale: nei primi nove mesi del 2021, lo scalo campano ha movimentato oltre

6,7 milioni di tonnellate di merce rotabile, con una crescita del 4,57 per cento

rispetto allo stesso periodo del 2020. «Vediamo segnali incoraggianti per il

2022, quando alla ripresa si andranno ad aggiungere i primi effetti positivi

collegati alle opere di ampliamento dello scalo portuale e agli interventi di

dragaggio», commenta Domenico De Rosa, amministratore delegato del

Gruppo SMET, il principale operatore logistico del settore nel porto di Salerno.

«Grazie a questi interventi, il prossimo anno vedremo l' arrivo delle nuove navi

da 500 trailer, con le quali il Gruppo Grimaldi sta già operando sulle rotte

Livorno-Savona-Barcelona-Valencia, Genova-Livorno-Catana-Malta e

Ravenna-Brindisi-Catania». «I numeri - conclude De Rosa - continuano a

crescere, a testimonianza del fatto che il settore ha affrontato positivamente l'

emergenza sanitaria tuttora parzialmente in atto e che la ripresa ha avuto

inizio».

Informazioni Marittime

Salerno
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Salerno cresce nella merce rotabile

Redazione

SALERNO Il porto di Salerno cresce. E lo fa in modo particolare nel

segmento ro-ro come confermato dai dati dei primi nove mesi del 2021

pubblicati sul sito dell'AdSp del mar Tirreno centrale. Se nel 2020 erano state

6.419.044 le tonnellate complessive, per lo stesso periodo del 2021 si è

registrato un +4,57% cioè un totale di 6.712.452 tonnellate di merce rotabile. I

numeri -commenta Domenico De Rosa, amministratore delegato del Gruppo

Smet che, fondato proprio a Salerno oltre 70 anni fa è oggi leader europeo

della logistica intermodale- continuano a crescere, a testimonianza del fatto

che il settore ha affrontato positivamente l'emergenza sanitaria tuttora

parzialmente in atto e che la ripresa ha avuto inizio. Vediamo segnali

incoraggianti per il 2022, quando alla ripresa si andranno ad aggiungere i primi

effetti positivi collegati alle opere di ampliamento dello scalo portuale e agli

interventi di dragaggio. Grazie a questi interventi l'anno che verrà annuncia

l'arrivo delle nuove navi da 500 trailer, con le quali il Gruppo Grimaldi sta già

operando sulle rotte Livorno-Savona-Barcelona-Valencia, Genova-Livorno-

Catana-Malta e Ravenna-Brindisi-Catania.

Messaggero Marittimo

Salerno
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Blitz della Finanza al porto di Salerno: sequestrate oltre 50 tonnellate di pellet

Il carico di eco-combustile, proveniente dall' Egitto e pronto per la distribuzione, era destinato a un' azienda
campana, situata in provincia. Il responsabile della società coinvolta è stato immediatamente segnalato all' Autorità
Giudiziaria

Blitz della Guardia di Finanza e dell' Ufficio delle Dogane di Salerno nel porto

commerciale di Salerno dove, nei giorni scorsi, sono state sequestrate oltre 50

tonnellate di pellet, contenenti informazioni false e/o ingannevoli per il

consumatore sulla qualità del prodotto. Il carico di eco-combustile, proveniente

dall' Egitto e pronto per la distribuzione, era destinato a un' azienda campana,

situata in provincia di Salerno. I controlli A seguito dell' analisi rischi congiunta

sulla merce in arrivo nel porto di Salerno, i militari della Guardia di Finanza e i

funzionari dell' UD di Salerno hanno selezionato una spedizione di pellet per

una verifica merci.Nel corso dell' ispezione, si è così appurato che sulle

confezioni di pellet, attraverso la presentazione di documentazione falsa, era

stato illecitamente apposto il marchio riconducibile ad una nota società di

certificazione della qualità, legittima titolare dei relativi diritti di proprietà

intellettuale e totalmente estranea alla vicenda. All' esito dei riscontri, il

responsabile della società coinvolta è stato immediatamente segnalato all'

Autorità Giudiziaria di Salerno per importazione e commercio di prodotti non a

norma, ovvero per la vendita di articoli industriali contraffatti, ma anche per

falso ideologico. L' intervento, che ha consentito di ritirare dal mercato un ingente quantitativo di merce, testimonia - si

legge in una nota delle Fiamme Gialle - "la consolidata sinergia tra l' Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli e la

Guardia di Finanza - Amministrazioni che, pur con diverse competenze, sono storicamente affiancate negli spazi

doganali - e la costante azione da loro posta in essere a tutela dei consumatori, contrastando pericolosi fenomeni

distorsivi della concorrenza".

Salerno Today

Salerno
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Porto di Salerno, traffico Ro Ro in crescita nei primi nove mesi: Domenico De Rosa,
"vediamo segnali incoraggianti per il 2022"

Redazione Seareporter.it

Prosegue la crescita del porto di Salerno nel segmento ro/ro. Lo confermano i

dati resi pubblici dal Bollettino Statistico dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale. Salerno, 24 novembre 2021 - Nei primi nove mesi del

2021, lo scalo campano ha movimentato oltre 6,7 milioni di tonnellate di merce

rotabile, con una crescita del 4,57% rispetto allo stesso periodo dell' anno

2020. Domenico De Rosa A commentare questi dati è Domenico De Rosa ,

Amministratore Delegato del Gruppo SMET , fondato a Salerno oltre 70 anni fa

e oggi leader europeo della logistica intermodale: 'I numeri continuano a

crescere, a testimonianza del fatto che il settore ha affrontato positivamente l'

emergenza sanitaria tuttora parzialmente in atto e che la ripresa ha avuto inizio.

Vediamo segnali incoraggianti per il 2022, quando alla ripresa si andranno ad

aggiungere i primi effetti positivi collegati alle opere di ampliamento dello scalo

portuale e agli interventi di dragaggio' ed ha aggiunto: 'Grazie a questi

interventi, il prossimo anno vedremo l' arrivo delle nuove navi da 500 trailer, con

le quali il Gruppo Grimaldi sta già operando sulle rotte Livorno-Savona-

Barcelona -Valencia, Genova-Livorno-Catana-Malta e Ravenna-Brindisi-

Catania'.

Sea Reporter

Salerno
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Salerno: + 4,57% per il traffico ro-ro nei primi nove mesi del 2021

De Rosa, AD Gruppo SMET: 'Vediamo segnali incoraggianti anche per il

2022'. SALERNO Prosegue la crescita del porto di Salerno nel segmento

ro/ro. Lo confermano i dati resi pubblici dal Bollettino Statistico dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale: nei primi nove mesi del 2021, lo

scalo campano ha movimentato oltre 6,7 milioni di tonnellate di merce

rotabile, con una crescita del 4,57% rispetto allo stesso periodo dell'anno

2020. A commentare questi dati è Domenico De Rosa, Amministratore

Delegato del Gruppo SMET , fondato a Salerno oltre 70 anni fa e oggi leader

europeo della logistica intermodale. I numeri continuano a crescere, a

testimonianza del fatto che il settore ha affrontato positivamente l'emergenza

sanitaria tuttora parzialmente in atto e che la ripresa ha avuto inizio. Vediamo

segnali incoraggianti per il 2022, quando alla ripresa si andranno ad

aggiungere i primi effetti positivi collegati alle opere di ampliamento dello

scalo portuale e agli interventi di dragaggio. Ed ha aggiunto: Grazie a questi

interventi, il prossimo anno vedremo l'arrivo delle nuove navi da 500 trailer,

con le quali il Gruppo Grimaldi sta già operando sulle rotte Livorno-Savona-

Barcelona-Valencia, Genova-Livorno-Catana-Malta e Ravenna-Brindisi-Catania.

Transportonline

Salerno
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Maersk torna al terminal container di Taranto

L' anticipazione dello scorso 1 novembre riportata da SHIPPING ITALY

sembra ora trovare conferma: Maersk Line torna nuovamente a sperimentare il

San Cataldo Container Terminal di Taranto. Lo riporta IlSole24Ore spiegando

che 'nel giro di due settimane è atteso l' arrivo, per ora per un mese, di navi

Maersk che scaricheranno container refrigerati sulla banchina del terminal

container gestito dal gruppo turco Yilport. Un' altra nave provvederà a prelevarli

e a trasferirli a destinazione. Tra nave 'madre' e nave 'feeder' sono previste due

toccate a settimana'. Più probabile, in realtà, che si tratti semplicemente di una

toccata di una nave reefer che porterà i container (in export) dalla Puglia verso

uno degli hub di transhipment del vettore marittimo danese in Mediterraneo. Di

certo Maersk conferma in questo modo di guardare con interesse allo scalo

affacciato sul Mar Jonio come bacino da servire con una delle sue linee. In

termini di volumi si parlerà di alcune centinaia di container al mese ma tanto

basta ad attirare l' interesse del primo armatore container al mondo verso una

banchina che da un anno e mezzo è stata affidata in concessione al gruppo

turco Yilport e guidata dall' amministratore delegato Raffaella Del Prete che nel

proprio curriculum vanta almeno un paio di esperienze professionali proprio nel gruppo Maersk. Fino al 2004 era stata

vessel operations manager a Copenhagen, a Genova per Maersk Italia aveva ricoperto fino al 2010 i ruoli di Italy

customer service export manager, process excellence manager e terminal productivity manager. Alcuni anni più tardi,

dopo due parentesi in Msc Crociere e nell' impresa ferroviaria Ntv (Italo), era tornata nel gruppo AP Moeller Maersk

(dal 2015 al 2019) in qualità di reefer terminal manager del Reefer Terminal di Vado Ligure controllato da Apm

Terminals. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Taranto
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Gioia Tauro, il patto per la Parità di Genere si estende al cluster marittimo

Redazione

L' AdSP ha invitato terminalisti, imprese portuali e organizzazioni sindacali a

condividere il progetto nazionale di Assoporti e le conseguenti azioni Gioia

Tauro - Il patto per la Parità di Genere si estende al cluster marittimo dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio . L' ente,

guidato dal presidente Andrea Agostinelli , dopo aver aderito al progetto

nazionale di Assoporti con il decreto n°17/2021 dello scorso 21 luglio, ha ora

invitato i terminalisti, le imprese portuali (art. 16 Legge 84/94) e le

organizzazioni sindacali a condividerne concretamente i relativi principi e le

conseguenti azioni. Si tratta di un documento programmatico adottato in

adesione all' iniziativa dell' Unione Europea denominata ' Women in Transport

Opportunity and Challenge for the Italian Ports ', che risponde al diritto

fondamentale sancito dall' art. 23 della Carta dei Diritti Fondamentali dell' UE,

laddove si afferma che la parità tra uomini e donne deve essere assicurata in

tutti i campi. L' obiettivo è quello di avviare un percorso condivo di riduzione di

tutte le diseguaglianze di genere che, soprattutto in ambito portuale,

costituiscono una realtà da superare. "L' auspicio dell' Autorità - ha spiegato il

presidente Andrea Agostinelli - è che i principi e gli obiettivi in esso contenuti possano essere condivisi, anche

mediante un' adesione formale, da tutti gli operatori del nostro Porto, al fine di dare un segnale importante e di

garantire la concreta valorizzazione del benessere sui luoghi di lavoro, le pari opportunità, la repressione di fenomeni

di emarginazione, l' eliminazione di ogni forma di violenza, sia essa sessuale, morale e psichica". Il Patto di Parità di

Genere ha, altresì, ricevuto l' approvazione del ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico

Giovannini , che lo scorso 8 marzo, in occasione della giornata internazionale della donna, ha richiamato l' attenzione

dei vertici delle società vigilate e dei presidenti dell' Autorità di Sistema portuale sulla necessità di avviare e

consolidare 'politiche aziendali volte a ridurre, e quanto prima eliminare, le diseguaglianze di genere, in tutte le loro

forme'.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Catania, caos all' ingresso del porto: "Lavori in via di risoluzione"

Il sindaco Pogliese e l' assessore al Mare Cristaldi hanno ottenuto rassicurazioni dal commissario straordinario
Alberto Chiovelli.

Redazione CT

CATANIA - in via di risoluzione il problema dei rallentamenti del traffico

veicolare nell' area dell' ingresso est del Porto di Catania, dovuti all' accresciuto

traffico commerciale portuale. Il sindaco Salvo Pogliese e l' assessore al Mare

Michele Cristaldi hanno ottenuto rassicurazioni dal commissario straordinario

Alberto Chiovelli, che sta predisponendo misure e interventi mirati. Il problema

logistico dovuto in particolare al raddoppio dei container in attesa dell' imbarco

sulle nuove navi Tirrenia, capaci adesso di trasportare sino a 400 contenitori,

sarà fronteggiato con la predisposizione di nuovi spazi d' attesa che

alleggeriranno i flussi dei mezzi pesanti all' interno del porto e di conseguenza

anche sulla rete viaria prossima all' ingresso est, che negli ultimi tempi è stata

sottoposta a traffico intenso soprattutto in corrispondenza delle fasce orarie di

arrivo e partenza dei traghetti. Ricevi le nostre ultime notizie da Google News :

clicca su SEGUICI, poi nella nuova schermata clicca sul pulsante con la stella!

SEGUICI.

LiveSicilia

Catania
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Pnrr, le Zes arrivano in Sicilia e "portano" oltre 100 milioni per i collegamenti

Redazione

Oltre 100 milioni di euro del Pnrr assegnati alle Zes siciliane per investimenti

infrastrutturali necessari a realizzare i così detti "corridoi" di collegamento che

facil i teranno i l  trasporto delle merci da e verso l '  Europa in chiave

Mediterraneo. Turano "Bene a premere su acceleratore per istituzione Zes"

"Possiamo dirlo senza timore di sbagliare, se non avessimo premuto l'

acceleratore per l' istituzione delle Zone economiche speciali in Sicilia oggi

saremmo a commiserarci per essere stati tagliati fuori dalla dote di 630 milioni

che il Piano nazionale per la ripresa e la resilienza destina alle Zes del Sud.

Grazie al lavoro fatto dal governo Musumeci non è andata così". Lo afferma l'

assessore regionale alle Attività produttive della Regione Siciliana, Mimmo

Turano, commentando l' imminente arrivo del decreto che renderà operativa la

disponibilità delle risorse del Pnrr assegnate alle otto Zes meridionali (Abruzzo,

Calabria, Campania, Ionica interregionale Puglia-Basilicata, Adriatica

interregionale Puglia-Molise, Sicilia Orientale e Occidentale). Come è stata

ripartita la cifra "Il decreto di riparto - spiega l' assessore Turano - assegna

56,8 milioni alla Zes Sicilia occidentale e 54,2 a quella della Sicilia orientale che

serviranno per realizzare le infrastrutture necessarie a collegare le aree delle Zes alla Rete nazionale dei trasporti e

con essa alle Reti transeuropee". Sicilia Orientale ed Occidentale Per la Zes Sicilia orientale sono pronti a partire gli

interventi di accessibilità ai porti di Riposto, Sant' Agata di Militello e Gela, e per il porto di Augusta; mentre per la

Sicilia occidentale verrà potenziato il collegamento tra il porto e l' area industriale di Trapani mentre per il porto di

Termini Imerese sono previsti interventi per il miglioramento della logistica. "Ora serve realizzare interventi previsti

entro 2026" "Certamente adesso non ci crogioleremo nella nostra lungimiranza sulle Zes - continua l' esponente della

giunta regionale - adesso serve correre per realizzare entro il 2026 gli interventi previsti. In questo contesto è più che

mai indispensabile la nomina dei Commissari per le due Zes siciliane sui quali però il ministro Carfagna ci ha

rassicurato sulla definizione in breve tempo della procedura". Il decreto del ministero delle Infrastrutture e della

mobilità sostenibili di concerto con il ministero per il Sud che assegna le risorse alle Zes siciliane arriverà il 2 dicembre

sul tavolo della Conferenza Stato-Regioni ed è uno degli obiettivi del Pnrr che il governo deve raggiungere entro il 31

dicembre 2021.

Blog Sicilia

Augusta
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Pnrr, Turano: "Grazie alle Zes in arrivo in Sicilia oltre 100 milioni per i collegamenti"

"Possiamo dirlo senza timore di sbagliare, se non avessimo premuto l'

acceleratore per l' istituzione delle Zone economiche speciali in Sicilia oggi

saremmo a commiserarci per essere stati tagliati fuori dalla dote di 630 milioni

che il Piano nazionale per la ripresa e la resilienza destina alle Zes del Sud.

Grazie al lavoro fatto dal governo Musumeci non è andata così»". Lo afferma l'

assessore regionale alle Attività produttive della Regione Siciliana, Mimmo

Turano, commentando l' imminente arrivo del decreto che renderà operativa la

disponibilità delle risorse del Pnrr assegnate alle otto Zes meridionali (Abruzzo,

Calabria, Campania, Ionica interregionale Puglia-Basilicata, Adriatica

interregionale Puglia-Molise, Sicilia Orientale e Occidentale). "Il decreto di

riparto - spiega l' assessore Turano - assegna 56,8 milioni alla Zes Sicilia

occidentale e 54,2 a quella della Sicilia orientale che serviranno per realizzare

le infrastrutture necessarie a collegare le aree delle Zes alla Rete nazionale dei

trasporti e con essa alle Reti transeuropee". Per la Zes Sicilia orientale sono

pronti a partire gli interventi di accessibilità ai porti di Riposto, Sant' Agata di

Militello e Gela, e per il porto di Augusta; mentre per la Sicilia occidentale verrà

potenziato il collegamento tra il porto e l' area industriale di Trapani mentre per il porto di Termini Imerese sono

previsti interventi per il miglioramento della logistica. "Certamente adesso non ci crogioleremo nella nostra

lungimiranza sulle Zes - continua l' esponente della giunta regionale - adesso serve correre per realizzare entro il 2026

gli interventi previsti. In questo contesto è più che mai indispensabile la nomina dei Commissari per le due Zes

siciliane sui quali però il ministro Carfagna ci ha rassicurato sulla definizione in breve tempo della procedura". Il

decreto del ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili di concerto con il ministero per il Sud che assegna

le risorse alle Zes siciliane arriverà il 2 dicembre sul tavolo della Conferenza Stato-Regioni ed è uno degli obiettivi del

Pnrr che il governo deve raggiungere entro il 31 dicembre 2021.

SiciliaNews24

Augusta



 

mercoledì 24 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 83

[ § 1 8 5 8 8 7 6 3 § ]

Lo scorso anno i porti mondiali hanno movimentato 815,6 milioni di container (-1,2%)

La pandemia ha interrotto il trend positivo in atto dal 2010 Non succedeva dal

2009, quando la crisi finanziaria globale aveva causato una contrazione del

-8,5% del traffico dei container movimentato dai porti mondiali che era risultato

pari a 472,2 milioni di teu. Il trend positivo del volume di carichi containerizzati

movimentati dagli scali portuali si è interrotto nuovamente nel 2020, a causa

dell' impatto sulle attività economiche e sociali della pandemia di Covid-19. Lo

scorso anno, infatti - ha reso noto oggi la Conferenza delle Nazioni Unite sul

Commercio e lo Sviluppo presentando gli ultimi dati sui flussi containerizzati via

mare - il traffico complessivo è ammontato a 815,6 milioni di teu, con una

flessione del -1,2% rispetto a 825,3 milioni di teu nel 2019. Tra le nazioni i cui

porti nel 2020 hanno movimentato un volume di traffico superiore a cinque

milioni di teu, a registrare i più consistenti incrementi percentuali rispetto al

2019 sono risultati essere il Marocco con 7,0 milioni di teu (+15,0%), il Vietnam

com 14,6 milioni di teu (+7,0%), l' Arabia Saudita con 9,4 milioni di teu (+5,5%)

e Panama con 15,3 milioni di teu (+5,0%). A totalizzare invece le più rilevanti

riduzioni dei volumi di traffico dei container movimentati dai porti nazionali

sono stati Regno Unito con 8,7 milioni di teu (-15,0%), Filippine con 7,5 milioni di teu (-14,9%), Francia con 5,1 milioni

di teu (-13,0%), Sud Africa con 4,0 milioni di teu (-12,3%), Canada con 6,2 milioni di teu (-10,2%), Messico con 6,4

milioni di teu (-9,2%) e Germania con 18,0 milioni di teu (-8,0%). In Italia, con 9,8 milioni di teu movimentati, il calo sul

2019 è stato del -3,2%.

Informare

Focus
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Fuochi: 'La logistica cresce, ma in Italia serve una nuova cultura della formazione'

'Purtroppo vi sono poche scuole che offrono formazione nel settore logistico e delle spedizioni internazionali'

'Logwin è una società di trasporti internazionali presente in tutto il mondo. Il

fatturato globale del gruppo è di oltre 1,2 billion ed impiega oltre 4.200 persone

in Paesi In Italia siamo presenti a Milano con una filiale che impiega 35

persone' dice Riccardo Fuochi, presidente Logwin Air Ocean (Italia) srl. Che

cosa pensa dei progetti finanziati grazie al Pnrr? 'I fondi del Piano nazionale di

ripresa e resilienza (Pnrr) sono un' occasione unica e irripetibile per far fare all'

Italia quel salto di qualità necessario a fronteggiare la concorrenza dei colossi

internazionali. Le infrastrutture da sole non bastano, occorre intervenire nel

digitale, cioè l' informatizzazione e la semplificazione della burocrazia. I fondi

sono importanti ma ancor di più' è importante che vengano gestiti da persone

competenti, con tempistiche certe e nell' ambito di un piano strategico a livello

nazionale. Occorre anche sensibilizzare le aziende che la spedizione Franco

Fabbrica rappresenta una perdita di valore e competitività per la logistica

Italiana che sarà in una condizione di sudditanza rispetti ai competitors

internazionali'. Quali sono, a suo avviso, le prospettive dell' Adriatico nel

prossimo futuro? 'I porti dell' Adriatico hanno una grande potenzialità, ma

devono far sistema e sviluppare i propri servizi e specializzazioni in un sistema portuale integrato e coordinato'. Quali

sono i principali vantaggi che offre oggi la vostra posizione geografica? 'La posizione del nostro territorio è

assolutamente strategica anche in vista di un possibile fenomeno di reshoring delle aziende. L' Italia è poi la

piattaforma ideale per diventare il centro logistico di ridistribuzione delle merci in Europa e nel Mediterraneo'. Quanto

pesa il fattore ambiente nella vostra attività? 'La logistica è estremamente sensibile al fattore ambientale. Un numero

sempre maggiore dii aziende si sta dotando di mezzi elettrici, o poco inquinanti, si rende autosufficiente da un punto

di vista energetico. Le procedure vengono adeguate ottimizzando la movimentazione delle merci mediante un

processo di riduzione di spazio/tempo'. E quanto pesa la formazione? 'La formazione è un elemento essenziale in

quanto vi è sempre più la necessità di inserire nell' organico persone preparate professionalmente Purtroppo in Italia

vi sono poche scuole che offrono formazione nel settore logistico e delle spedizioni internazionali. Oltretutto la

logistica è un settore in continua crescita, in grado di generare nuovi posti di lavoro. L' integrazione tra l' attività

tradizionale e l' evoluzione tecnologica fa sì che vengano richieste risorse con una buona conoscenza dei sistemi

informatici e di comunicazione'.
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Msc Crociere accetterà a bordo solo passeggeri vaccinati (o guariti dal Covid)

La compagnia si adegua agli standard già imposti con successo dalle grandi compagnie americane (NCLH
addirittura esclude i minori non vaccinati dai sui viaggi).

Ginevra - Anche Msc Crociere ha deciso di estendere l' obbligo di vaccinazione

per poter imbarcare su tutte le navi della propria flotta (minori di 12 anni

esclusi). Questa norma varrà anche per le navi operative nel Mediterraneo

come Grandiosa ed Fantasia: la causa principe ovviamente è la recrudescenza

dell' emergenza pandemica che vede l' Europa alle prese con la quarta ondata

che sta flagellando diversi Paesi del continente. Così anche Msc si adegua agli

standard già imposti con successo dalle grandi compagnie americane ( NCLH

addirittura esclude i minori non vaccinati dai sui viaggi ). Questa importante

notizia è stata riportata di Cruise Industry News che ha confermato le nuove

restrizioni per ospiti di Msc per le sue crociere invernali. Ora oltre ad essere

completamente vaccinati contro il Covid-19, i passeggeri dovranno anche

sottoporsi a un test Covid-19 prima della data d' imbarco prevista, questo

secondo un comunicato stampa della compagnia italo-svizzera. Siamo andati a

curiosare sul sito ufficiale di Msc per verificare i protocolli sanitari aggiornati

per le crociere nel Mare Nostrum e risulta quanto segue per i passeggeri che

imbarcheranno dai Paesi dell' Area Schengen. Per tutte le partenze dal 4

dicembre 2021 al 31 marzo 2021 tutti gli ospiti di età superiore a 12 anni dovranno rispettare uno di questi requisiti per

essere ammessi a bordo: 1) essere completamente vaccinati e fornire un certificato di un test molecolare o

antigenico effettuato entro 48 ore prima della partenza della nave. Gli ospiti sono considerati completamente vaccinati

se hanno completato il ciclo vaccinale da più di 14 giorni prima dell' inizio della crociera con un vaccino Covid-19

approvato tra cui Pfizer, Moderna, AstraZeneca, Johnson & Johnson. È accettata la vaccinazione eterologa con i

vaccini di cui sopra. 2) In alternativa sono ammessi a bordo gli ospiti che hanno superato l' infezione da Covid-19

negli ultimi 6 mesi e che forniscono un risultato negativo al test molecolare o antigenico entro le 48 ore prima della

partenza della nave. Gianni Onorato, amministratore delegato di Msc Crociere, ha dichiarato: «Il nostro protocollo di

salute e sicurezza ha aperto la strada nel settore non solo perché siamo stati la prima grande compagnia di crociere a

riprendere le operazioni internazionali, ma anche per la sua flessibilità nell' adattarsi all' evoluzione della pandemia a

terra. Questo approccio ha rassicurato i nostri ospiti, il nostro equipaggio e le destinazioni che visitiamo con le nostre

navi. Abbiamo visto lo scorso inverno con le nostre partenze nel Mediterraneo che anche durante un nuovo picco

della pandemia a terra siamo stati in grado di adattare adeguatamente le nostre misure di salute e sicurezza e

continuare a offrire il massimo livello di protezione ai nostri ospiti e all' equipaggio. Ancora una volta alcuni paesi in

Europa stanno assistendo a un aumento dei tassi di infezione e per garantire il benessere di coloro a bordo delle

nostre navi e delle comunità
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che chiamano, il nostro nuovo approccio dimostra ancora una volta che la salute e la sicurezza sono la nostra

priorità». Qualsiasi ospite prenotato che non sarà completamente vaccinato in tempo per la data di partenza può

scegliere di posticipare la propria crociera con MSC a una data successiva o richiedere un rimborso. Invece i

passeggeri di età inferiore ai 12 anni , non essendo idonei alla vaccinazione, continueranno ad essere i benvenuti a

bordo secondo le attuali misure. Queste continueranno a prevedere anche un tampone antigenico all' imbarco al

terminal e uno successivo durante la crociera. Questo permetterà di considerare anche quest' inverno la nave

passeggeri il luogo più sicuro dove passare il proprio tempo.
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